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EDITORIALE

di Alberto Flaim

Abbiamo vissuto
l’anno della svolta

C on questa edizione della rivi-
sta arriviamo nelle vostre 
case a cavallo delle feste di 

fine ed inizio anno. Come in ogni fa-
miglia ed in ogni attività, è tempo per 
un veloce resoconto di quanto fatto. 
Premesso che, come sempre accade e 
come giustamente tutti si attendono, 
siamo riusciti a garantire quotidiana-
mente la consueta attività di controllo e 
di tutela del territorio con il puntuale ed 
ottimo servizio tecnico dei Corpi e dei 
loro Vigili, dobbiamo dire che l’anno 
trascorso non è stato affatto nè banale 
nè semplice ma, anzi, estremamente 
faticoso sia dal punto di vista emotivo 
che dell’impegno dedicato. Sarà ricor-
dato come l’anno in cui sono state get-
tate le basi per una grande, importan-
te, svolta: una maturazione complessi-
va che ci porterà a essere prim’attori 
del ruolo che ci siamo assunti. Parlia-
mo, ovviamente, delle basi gettate 
dalla L.P. 9/2011, che arrecherà 
cambiamenti e riflessi nuovi in ogni set-
tore del nostro agire quotidiano quali 
Vigili del Fuoco volontari del Trentino: 
i pilastri per costruire i nostri prossimi 
vent’anni di storia, con un’organizza-
zione in grado di rispondere alle istan-
ze ed alle esigenze di sicurezza che 
provengono dal territorio Trentino di 
oggi e di domani. Alcuni di questi 
cambiamenti sono già in cantiere: “le 
regole generali”, con la rivisitazione 
di statuti e regolamenti; gli strumenti di 
lavoro, con piani di intervento ed aller-
tamento idonei, contemporaneamen-
te, alle esigenze operative richieste 
dal territorio e all’ottimizzazione della 
compatibilità tra l’immediatezza del 
servizio e lo status di un consesso vo-
lontaristico; “la preparazione tecnica”, 
con il nuovo Centro di Formazione 
che, oltre ad aver totalmente rinnovato 
e migliorato i corsi obbligatori, sta già 
formando ottanta nuovi istruttori di 
base i quali, insieme agli istruttori già 
in attività, saranno fondamentale aiuto 
nella preparazione tecnico-pratica del 

personale di primo ingresso e in quel-
la specialistica di livello più elevato; 
“la sicurezza”, con lo studio e l’indivi-
duazione di nuovi DPI più rispondenti 
alle necessità di protezione e praticità 
dei Vigili e, per il prossimo futuro, con 
nuovi metodi di acquisizione e distri-
buzione di questi capi; “la dotazione 
tecnologica”, con l’analisi e la propo-
sta di nuove attrezzature tra le quali 
spiccano, per rilevanza sia operativa 
che economica, le autopiattaforme.
Ma l’anno trascorso ha visto, negli ul-
timi giorni dello scorso ottobre, anche 
la nostra partecipazione alla colonna 
mobile trentina partita in aiuto delle 
popolazioni liguri colpite dallo straor-
dinario calamitoso evento meteorolo-
gico. La archiviamo con alcune dove-
rose considerazioni: abbiamo parteci-
pato ad un’azione di soccorso tecnico 
urgente propria del nostro ruolo inter-
ventistico, con giuste tempistiche cor-
relate a tale fattispecie di soccorso (e 
qui va un ringraziamento al centinaio 
di Vigili prontamente partito, ma an-
che ai tanti che si sono comunque resi 
disponibili per partenze successive 
che, fortunatamente, non si sono rese 
necessarie), lavorando all’interno di un 
valido sistema provinciale di pronto in-
tervento dove ognuno aveva un ruolo 
ben definito e dove, da subito, valoriz-
zando le potenzialità di ogni Ente ed 
Associazione partecipante, il pregio 
delle nostre qualità organizzative e 
tecniche, così come la preparazione 
e la disponibilità del nostro personale, 
ha contribuito in maniera determinante 
a portare un rapido e valido aiuto a 
chi ne aveva bisogno. Nella tristezza 
del ricordo delle difficoltà e dei lutti 
patiti dalla popolazione della valle 
del Vara, abbiamo avuto il piacere 
di conoscere gente determinata, ca-
pace, con le proprie mani, di sapersi 
risollevare in fretta; sono persone con 
cui abbiamo stretto forti rapporti di du-
ratura amicizia.
All’interno della consueta intensa at-

tività sportiva legata ai campionati 
provinciali di CTIF adulti e allievi, di 
sci, di mountain bike e di gare tecni-
che, così come dell’altrettanto usuale 
e diffusa attività di convegni e ma-
nifestazioni territoriali, quello che si 
sta concludendo è stato l’anno dei 
Campionati italiani di sci per Vigili 
del Fuoco a Pozza di Fassa, edizio-
ne decisamente soddisfacente che ha 
contato una grande partecipazione 
di atleti e loro familiari, nonché una 
presenza decisamente importante 
di autorità provinciali e nazionali, e 
l’anno delle Olimpiadi CTIF dei Vigili 
allievi a Kocˇevje in Slovenia, dove i 
nostri ragazzi, forti e del loro impegno 
e della preparazione tecnica e psico-
logica fornita dai loro istruttori ed ac-
compagnatori, hanno saputo ottenere 
il loro miglior risultato di sempre, con 
il piazzamento più alto tra le squadre 
italiane partecipanti e a ridosso delle 
migliori europee.
Un anno quindi che, sebbene descritto 
brevemente solo attraverso alcuni mo-
menti salienti, ci ha impegnato moltis-
simo e che è sicura riprova, se mai 
ce ne fosse bisogno, di un organizza-
zione ben oliata, disponibile, funzio-
nante, piena di vitalità ed entusiasmo, 
certamente capace di analizzarsi con 
spirito critico per avere una miglioria 
continua, ma, soprattutto, preparata 
ad affrontare le nuove sfide che ci at-
tendono per il futuro e a cui non ci 
sottrarremo.
È doveroso sottolineare che i risultati 
raggiunti, così come quelli certi che 
otterremo nel futuro, sono ascrivibili 
a tutti coloro che, nel proprio ruolo e 
con la propria parte di fatica, in vario 
modo e maniera, hanno voluto e sa-
puto contribuire e credere alla crescita 
di tutto questo. Pertanto, dal politico al 
tecnico, dall’operativo all’amministra-
tivo, dal pompiere alla sua famiglia: 
a tutti va il nostro grazie e a tutti un 
augurio sincero di un sereno nuovo 
anno. ■
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PRIMO PIANO

L’ autunno 2011 sarà ricordato per le violente 
alluvioni che hanno interessato tutta l’Italia, dal 
Piemonte alla Sicilia. Sono bastati pochi giorni 

di pioggia, ma con una violenza tipica delle zone tro-
picali, e molte zone sono state interessate da esonda-
zioni, frane e distruzioni con la perdita di molte vite 
umane. Questa volta il Trentino è stato risparmiato, ed 
ha potuto, come mole altre volte, dare una mano alle 
popolazioni danneggiate. Ancora una volta i vigili del 
fuoco volontari trentini sono stati protagonisti attraverso 
l’invio di decine di uomini nell’ambito delle iniziative 
coordinate dalla Protezione Civile trentina. Due i contin-
genti partiti alla volta della Liguria: il primo si è messo 
in moto sabato 29 ottobre ed era composto da uomini 
provenienti dai distretti di Riva e Giudicarie, diretti a 
Borghetto Vara, comune di Brugnato in provincia di La 
Spezia, dove la notte di mercoledì 26 ottobre un cata-
strofico nubifragio ha letteralmente sepolto con fango e 
detriti le frazioni di questo comune. Sono intervenuti 
circa 50 volontari, diretti dagli Ispettori Amadei, Chiu-
sole e Posenato e coordinati dal Dipartimento di prote-
zione civile e dal Servizio antincendi. Nella giornata 
del 1° novembre un secondo contingente costituito dai 
vigili del fuoco volontari dei distretti di Cles, Fondo, 
Malé e Mezzolombardo diretti dai rispettivi Ispettori, ha 
dato il cambio alle squadre rivane e giudicariesi. Nel 
paese di Brugnato in poche ore è stato allestito il cam-
po base della Protezione Civile Trentina, efficiente e 
funzionale, già dalla prima sera di intervento tutti han-
no potuto godere di una doccia calda e di un pasto 
caldo, per ospitare i vigili intervenuti. Dopo le prime 
ore di emergenza i vigili hanno operato per il ristabili-
mento dei sottoservizi pubblici: le reti idriche, fognarie 
e il ripristino delle vie di comunicazione, indispensabili 
per un ritorno alla vita normale. Sul posto si è creata da 
subito una collaborazione ed un ottima intesa tra i nostri 
pompieri con i volontari, giunti sui luoghi da tutte le re-
gioni vicine, in forte numero ma senza un minimo di 
organizzazione e con i Vigili del Fuoco del resto d’Ita-
lia, con l’unico obiettivo di ridare serenità e sicurezza 
agli alluvionati. 

La disponibilità a far partire in poche ore una colonna 
mobile era stata data dal presidente Lorenzo Dellai di-
rettamente a Claudio Burlando in un colloquio telefonico 
avvenuto nelle ore successive al disastro con il presidente 
della Liguria. Dellai aveva assicurato la pronta disponi-
bilità della Protezione civile trentina a muoversi qualora 
l’emergenza in atto lo richiedesse. E così è stato. 
Il Trentino ha inoltre assunto, all’interno del centro ope-
rativo locale, la funzione di referente per le regioni 

Vigili del fuoco volontari mobilitati insieme alla  
protezione civile trentina per aiutare le popolazioni alluvionate

In soccorso della Liguria
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intervenute sul luogo della calamità. Da maggio di 
quest’anno, il Trentino ha il ruolo di coordinamento 
della Commissione speciale Protezione civile, una del-
le commissioni della Conferenza delle regioni e delle 
province autonome. In Liguria il Trentino è stato quindi 
referente per il gruppo delle regioni che hanno por-
tato soccorso ai centri colpiti dalla recente alluvione, 
composto dal Piemonte, dalla Valle d’Aosta, dall’Emilia 
Romagna, dal Veneto e dalla Toscana.

Il popolo delle pale, dei badili, dei picconi e degli 
stivali alti sporchi di fango si è subito attivato. Uo-
mini, donne, ragazzi e ragazze, e tanti, tantissimi 
volontari giunti in Liguria da ogni parte dell’alta Italia 
armati di buona volontà e con un indirizzo in tasca: 
“Campo Trento”, dove aveva base la Protezione civi-
le trentina. Gli interventi della Protezione civile tren-
tina sono stati di tre tipi: pulizia e ripristino delle reti 
dei centri abitati, costruzione della strada che colle-
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ga gli abitati di Brugnato e Rocchetta e sistemazione 
dei corsi d’acqua, oltre al coordinamento tecnico, 
come detto, delle Protezioni civili delle altre Regioni 
italiane. Particolarmente importante è stato il ripristi-
no dei collegamenti viari con il paese di Rocchetta 
(800 abitanti), in una valle laterale dell’alta Valle di 
Vara, che prende il nome dal torrente omonimo. Il 
corso d’acqua, ingrossatosi a dismisura a seguito 
delle eccezionali piogge, si è infatti portato via un 
ponte, nella parte a monte di Brugnato. Le ruspe di 
ditte private e dell’esercito che hanno operato con le 
indicazioni tecniche dei trentini hanno praticamente 
ultimato il guado sul letto del torrente, una striscia di 
terra che poggia su tre grossi tubi in ferro attraverso 
quali può defluire l’acqua.
“Questa nuova esperienza – hanno affermato gli ispet-
tori dei vigili del fuoco volontari trentini - è stata un’ulte-
riore occasione per i nostri vigili volontari per portare un 
importante aiuto in un momento di drammatico bisogno 
per numerose Comunità. È stato drammatico constatare 
come in un attimo, a causa di queste calamità naturali, 
ci si può ritrovare in grave difficoltà perdendo gli affetti 
più cari e tutto ciò che si aveva realizzato in un’intera 
vita. In queste occasioni si riesce a capire quanto sia 
importante la prevenzione ed un utilizzo corretto del 
territorio con investimenti per la realizzazione di opere 
ed infrastrutture indispensabili per garantire condizioni 
di sicurezza ai cittadini”.

 ■
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Q uando il Paese chiama, 
laddove c’è un’emergen-
za, il Trentino risponde, 

schierandosi in prima linea. La Ligu-
ria, dopo l’Abruzzo, dal terremoto 
all’alluvione. Gli uomini della Prote-
zione Civile trentina sono sempre 
pronti ad intervenire, con le mani e 
con il cuore, e il loro impegno è sta-
to premiato a livello nazionale. Ne 
abbiamo parlato con l’ingegner Raf-
faele De Col, capo della Protezione 
Civile Trentina. 

Ingegner De Col, partiamo dalla 
recente emergenza in Liguria. An-
cora una volta non è mancata la 
solidarietà del Trentino...
Si certo, anche questa volta la ge-
nerosità del Trentino e dei nostri vo-
lontari si è fatta sentire in maniera 
rilevante, con un grande impegno in 
termini di tempo e professionalità. Il 
nostro impegno è consistito nell’inter-
venire in Val di Vara, nelle località di 
Brugnato, Rocchetta e Borghetto per 
recuperare le abitazioni invase dai 
detriti e dal fango, colate detritiche 
che hanno appunto causato le inon-
dazioni di questi centri abitati e an-
che, ahimè, la perdita di vite umane. 

Nei mesi scorsi il prefetto Franco 
Gabrielli ha consegnato, per il tra-
mite del presidente Lorenzo Dellai, 
un riconoscimento alla Protezione 
Civile Trentina per l’impegno pro-
fuso in occasione del terremoto in 
Abruzzo. Con quale spirito lo ha 
accolto? 
I riconoscimenti fanno sempre molto 
piacere, a tutta la compagine del-
la Protezione Civile e in particolare 

al volontariato pompieristico. Non 
perdiamo però mai di vista che 
per mantenere alta la prestazione 
serve un impegno continuo e il vo-
lontariato accoglie questi simboli 
di riconoscimento come stimolo per 
continuare a crescere. Lo stesso vale 
per la nostra amministrazione per la 
quale questi riconoscimenti non ser-
vono ad avere punti di arrivo bensì 
di partenza, per mantenere alti la 
formazione e l’investimento sul vo-
lontariato territoriale.

Lei ha coordinato in prima persona 
all’Aquila gli interventi degli uomi-
ni della Protezione Civile Trentina. 
Qual è il bilancio di quella espe-
rienza? 
È stato un intervento molto lungo 
perché noi siamo partiti ad aprile e 
abbiamo terminato il nostro lavoro a 
Natale. Un intervento che ha avuto 
molte sfaccettature: dal primo soc-
corso, all’intervento tecnico urgente, 
al recupero - anche lì purtroppo - 
delle vite umane perse. Si è passati 
poi alle attività per la ricostruzione 
di case, purché provvisorie, però 
con una dignità tale da garantire 
una permanenza ai terremotati fino 
ai tre/cinque/dieci anni che sono 
quelli necessari per rientrare nelle 
proprie abitazioni. Quindi è stato 
un intervento che ha dato davvero 
ogni possibilità di muoversi alla Pro-
tezione Civile. È stata un’esperienza 
che ha fatto maturare un certo tipo 
di ragionamenti che ci permetterà 
di migliorare, di mettere in campo 
una maggiore qualità di intervento 
e di pensare ad un’organizzazione 
anche diversa e innovativa di quello 
che può essere un intervento futuro, 

in particolare nei campi di acco-
glienza dove stiamo velocizzando 
l’intervento in ambito igienico e sa-
nitario, quello per il collegamento 
alle reti e il montaggio di tendopoli 
provvisorie. 

Dal mese di giugno scorso la Pro-
vincia autonoma di Trento ha as-
sunto il coordinamento quale ente 
capofila della commissione speciale 
competente in materia di protezio-
ne civile all’interno della Conferen-
za delle Regioni. Cosa comporta 
questo incarico? 
Questo incarico arriva in un momen-
to nuovo, nel senso che è in atto un 
cambiamento anche dello scenario 
economico. Si chiede un ulteriore 
sforzo di integrazione e coordina-
mento tra le varie strutture della Pro-
tezione Civile sul territorio naziona-
le, quindi tra Regioni e Stato, con un 
ruolo di sempre maggiore responsa-
bilità delle Regioni e di coordina-
mento dello Stato che da elemento 
di appoggio diventa elemento di 
garanzia. Le Regioni sono chiamate 
ad un ulteriore sforzo organizzativo 
per avere un mutuo soccorso tra di 
loro e quindi anche più strtetti rap-
porti di solidarietà interregionale. 
Per cui questo incarico ci viene affi-
dato in un momento di cambiamenti 
storici anche per quanto riguarda 
l’assetto logistico e probabilmente 
è una scelta per ricondurre la Pro-
tezione Civile al suo ruolo primario, 
strettamente legato alla sicurezza 
delle persone sul territorio, e la vede 
meno coinvolta come elemento or-
ganizzativo dell’azione di governo 
nei grandi eventi, come avvenuto in 
passato.

Incontro con il capo della Protezione  
Civile Trentina, Raffaele De Col

Siete eredi di una 
grande tradizionE 
di solidarietà 
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La grande forza della Protezione 
Civile Trentina sono i volontari. Se-
condo lei questo modello potrebbe 
essere trasmesso con maggiore for-
za agli altri luoghi del Paese? 
Io credo che in tutte le Regioni ci 
siano già grandi manifestazioni di 
volontariato, quindi non credo che il 
Trentino sia un’eccezione in questo 
senso. È un’isola invece perché ha 
un volontariato veramente ben orga-
nizzato in termini di competenza, 
non vi sono duplicazioni di soggetti 
sulla singola funzione. Penso che il 
modello sia assolutamente esporta-
bile, puntando ad una maggiore 
specializzazione organizzativa e 
ad un accorpamento di forze, attra-
verso la specializzazione sulla fun-
zione e non sull’associazione. È un 
passaggio che non avviene in poco 
tempo mentre in Trentino questo tipo 
di ragionamento fa parte di una 
tradizione di centocinquant’anni di 
storia del volontariato pompieristico.
 
C’è bisogno, nel campo della Pro-
tezione Civile, di un’alleanza molto 
forte tra Stato, Regioni e Province 
Autonome. Ci si sta muovendo su 
questa strada a suo giudizio? 
Si, senz’altro. Come dicevo prima, 
non è una strada semplice. Ci sono 
realtà diverse tra loro, così come 
esistono anche storie, sensibilità e 
territori diversi. Però posso certa-
mente dire, anche a nome di tutti i 
miei colleghi delle altre regioni, che 
pur nelle diversità e nelle difficoltà 
che ognuno vive sul proprio territo-
rio esiste questa forte convinzione di 
andare sempre più verso un ruolo di 
stretta collaborazione tra Protezione 
Civile nazionale e regionali e anche 
quelle comunali. Non dimentichia-
moci infatti che proprio i Comuni 
sono una cellula importante del si-
stema della Protezione Civile. 

In Trentino in questi anni la Prote-
zione Civile si è organizzato con lo 
scopo di creare un “sistema”. Non 
si lavora più per settori divisi ma 
in un’ottica di intersettorialità tra 
le varie componenti. Come valuta 
questa politica? 
È fondamentale perché ogni forza 
sa di poter contare su un’altra forza 
che è organizzata per provvedere 
a qualcosa cui l’altra non pensa. 

Quindi quando i vigili del fuoco si 
muovono pensano solo a fare il loro 
dovere, non devono preoccuparsi di 
dove alloggiare, non hanno la ne-
cessità di occuparsi della logistica e 
del supporto perchè sanno che c’è 
qualcun altro che è deputato a farlo; 
c’è qualcuno che pensa al supporto 
sanitario per i pompieri e per le per-
sone che soccorrono, qualcuno che 
è in grado di intervenire in luoghi 
impervi, come il soccorso alpino… 
Il nostro sistema ci da’ la possibilità 
di essere maggiormente incisivi e 
liberi da altri carichi, permette una 
razionalizzazione dei costi e una 
grande efficacia negli interventi. 

Il Trentino investe in Protezione Ci-
vile soprattutto tra una emergenza 
e l’altra, creando cultura e orga-
nizzando strutture. Cosa rimane da 
fare per il futuro? 
C’è molto da fare! La struttura del vo-
lontariato non si può dare per scon-
tata. Specialmente in Trentino è una 
macchina istituzionale. Non dimen-
tichiamo che il responsabile della 
Protezione Civile comunale è il co-
mandante dei vigili del fuoco comu-
nali ed è un volontario quindi questa 
è una funzione di forte responsabili-
tà del cittadino nel governo diretto 
della propria sicurezza. Direi che 
c’è sempre da fare, perchè bisogna 
mantenere questo stimolo sempre 
presente, con la volontà di parteci-
pare, per l’importanza che questo 
determina sulla sicurezza di chi vive 
sul territorio tutti i giorni come ele-
mento di autogoverno, di auto-tutela 
e di auto-responsabilizzazione. 

Parliamo della nuova legge di rifor-
ma della Protezione Civile Trentina 
approvata nei mesi scorsi dal Con-
siglio Provinciale di Trento. Qual è 
la sua valutazione complessiva? 
Credo sia un punto di partenza nuo-
vo, che stiamo già attivando nella 
sostanza e stiamo predisponendo 
nella forma attraverso i regolamenti. 
I primi passaggi saranno la centrale 
operativa unica interforze, cioè una 
centrale effettiva e non un call center 
dove effettivamente ci sarà la fusio-
ne tra tutti quelli che rispondono alle 
chiamate dei cittadini e quindi i cit-
tadini non si troveranno più tanti nu-
meri di fronte bensì un numero solo 

e un soggetto unico. È evidente poi 
che si passa attraverso l’ottimizza-
zione delle chiamate e della risorsa 
del volontariato, le attivazioni saran-
no più specifiche in modo da far in-
tervenire sul campo uno specialista. 
Si va verso un sistema che dal punto 
di vista organizzativo è sempre più 
complesso, gestito da sistemi infor-
matici che abbiamo già messo in 
campo e che stiamo testando.

Per i vigili del fuoco volontari quali 
sono le novità più rilevanti? 
Come dicevo, se non è identificato 
diversamente, il comandante dei 
vigili del fuoco volontari è respon-
sabile della Protezione Civile Co-
munale e quindi questo è un atto 
giuridico diverso dal resto di Ita-
lia, nel senso che in ogni comune 
trentino c’è un soggetto che riveste 
questo ruolo definito per legge e 
che è sempre presente. Si sa che le 
caserme dei vigili del fuoco volon-
tari sono dei centri operativi comu-
nali permanenti per qualsiasi tipo 
di eventi. In questi COM ci sono i 
vari volontari, c’è un coordinatore 
responsabile che è il comandante 
e si decidono le funzioni a livello 
comunale. Altra novità importante è 
la formazione: faremo una scuola 
di formazione del volontariato pom-
pieristico e i lavori dovrebbero co-
minciare nella primavera dell’anno 
prossimo (2012, ndr). 

Per concludere, qual è il suo mes-
saggio, che vuole rivolgere ai vo-
lontari trentini che operano nel si-
stema della Protezione Civile? 
Innanzitutto ringrazio le loro fami-
glie per la disponibilità di tempo 
che lasciano loro dedicare alla co-
munità. È un impegno che è davve-
ro commovente, per il cuore e la di-
sponibilità che ci mettono. Un altro 
messaggio che voglio lanciare è di 
non lasciarsi mai condizionare da 
chi magari vede le cose piccole. Il 
loro impegno deriva da una forte 
tradizione storica che effettivamen-
te porta la loro comunità ad una 
qualità di vita alta e alla possibilità 
di vivere in territori di montagna – 
dove la sicurezza non è mai certa 
- proprio grazie al loro contributo.
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C hi forma i nostri vigili del 
fuoco volontari al loro im-
pegno quotidiano? Gli in-

segnanti sono altri vigili del fuoco 
che a loro volta hanno avuto una 
formazione adeguata e che quindi 
saranno chiamati a svolgere le le-
zioni nelle varie zone del Trentino. 
Una preparazione che non si im-
provvisa ma che è frutto di un adde-
stramento teorico e pratico. Oltre 
una trentina di vigili del fuoco volon-
tari hanno appena iniziato questo 
percorso ed altri seguiranno nelle 
prossime edizioni per completare il 
gruppo dei nuovi istruttori necessari 
alla Federazione. Per la prima volta 
nella storia della Federazione dei 
Corpi dei Vigili del fuoco volontari 
trentini questa formazione è stata 
ospitata presso la Scuola di forma-
zione operativa a Montelibretti alle 
porte di Roma dove ha sede uno dei 
principali centri di addestramento 
dei vigili del fuoco. La Federazione 
dei Corpi dei Vigili del fuoco volon-
tari della provincia di Trento, anche 
in seguito alla nuova legge della 
protezione civile, avrà tra i propri 
compiti proprio la formazione del 
proprio personale. Ecco che quindi 
è fondamentale questo primo pas-
saggio.
A Roma gli allievi, prossimi istrutto-
ri, sono stati impegnati in una serie 
di addestramenti particolarmente 
impegnativi. Una preparazione 
fondamentale perchè a loro volta 
queste persone saranno chiamate a 
formare i vigili del fuoco del futuro. 
Come sempre le parole d’ordine 

I futuri istruttori a 
scuola a Roma

A Montelibretti il primo corso in  
collaborazione con il Corpo Nazionale
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Elenco partecipanti presso 
scuola Montelibretti da 

lunedì 21 a venerdì 25 novembre 2011 (2° turno)

n° tipo nominativo corpo di

1 allievo Bernard Alessandro Campitello di Fassa

2 allievo Bertolini Paolo Preore

3 allievo Cereghini Luca Pinzolo

4 allievo Dalla Sega Renzo Consorzio Primiero

5 allievo Dalpiaz Alex Tassullo

6 allievo Doff Alessandro Imer

7 allievo Dolzan Andrea Denno

8 allievo Flaim Alessandro Revò

9 allievo Florian Mattia Pozza di Fassa

10 allievo Guizzetti Romulo Riva del Garda

11 allievo Ioris Stefano Nave san Rocco

12 allievo Minatti Luca Rovereto

13 allievo Pederzolli Matteo Riva del Garda

14 allievo Pichenstein Marco Mezzolombardo

15 allievo Quatrida Marco Condino

16 allievo Sollecito Luca Cles

17 allievo Zanetti Rolando Storo

ispettore Fontanari Roberto

ispettore Cosner Paolo

ispettore Cattani Matteo

ispettore Amadei Gianpietro

istruttore Graiff Valentino

istruttore Carrara Pier Giorgio

sono professionalità, preparazione e sicurezza. L’ulti-
ma edizione di questo corso risale a circa dieci anni 
fa. Quest’anno l’iniziativa è stata resa possibile presso 
la Scuola di formazione operativa di Montelibretti gra-
zie ad una collaborazione con il Corpo Nazionale 
dei Vigili del fuoco, che ha messo a disposizione le 
strutture dove quotidianamente si formano centinaia di 
pompieri. 
Cinque giornate intense - suddivise su due turni - dove 
si è lavorato sodo. Le giornate erano scandite da una 
scaletta di lezioni ben precise utilizzando diversi scena-
ri operativi. I partecipanti al corso sono vigili del fuoco 
volontari provenienti da tutte le valli del Trentino. Per 
loro si tratta di un’ottima occasione di crescita che ora 

Elenco partecipanti presso 
scuola Montelibretti da 

lunedì 14 a venerdì 18 novembre 2011 (1° turno)

n° tipo nominativo corpo di

1 allievo Bregantini Michele Campodenno

2 allievo Campidelli Norman Pelugo

3 allievo Gasperi Leonardo Baselga di Pinè

4 allievo Giovannini Omar Lavis

5 allievo Iori Christian Bleggio Superiore

6 allievo Iori Mattia Bleggio Superiore

7 allievo Rizzoli Nicola Cavalese

8 allievo Silvestri Andrea Lona-Lases

9 allievo Simonini Michele Rovereto

10 allievo Spagolla Raffaele Scurelle

11 allievo Tomaselli Denis Strigno

12 allievo Vanin Mattia Roverè della Luna

13 allievo Visioli Bruno Cavalese

14 allievo Zamboni Francesco Vigolo-Vattaro

15 allievo Zottele Stefano Cognola

istruttore Graiff Valentino

istruttore Carrara Pier Giorgio

continuerà con le lezioni teoriche e pratiche in Trentino 
ed in conclusione dovranno sostenere un apposito esa-
me abilitativo. Alla base di tutto, come sempre avviene 
per i vigili del fuoco volontari trentini, c’è tanta passio-
ne, una voglia di crescere per essere sempre più pre-
parati nel mettersi al servizio della propria comunità. ■
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è  stato consegnato a fine ot-
tobre alla Provincia autono-
ma di Trento, che lo aveva 

commissionato, l’elicottero bimotore 
AW139, fabbricato dall’Agusta-
Westland, un apparecchio di nuova 
generazione che renderà ancora 
più sicuri, tempestivi e ed efficaci gli 
interventi dell’elisoccorso. Le caratte-
ristiche di questo elicottero lo rendo-
no lo strumento più idoneo per inter-
venire in tutti i contesti ambientali del 
Trentino, dalle alte quote ai fondo-
valle ai laghi e comunque in tutte le 
zone difficilmente raggiungibili. 
L’AW139 è quindi garanzia di inter-
venti rapidi e sicuri in tutto il Trenti-
no, anche in fasce orarie notturne. 
L’arrivo del nuovo elicottero si ac-
compagna infatti alla progressiva 
realizzazione delle piazzole di eli-
soccorso sul territorio provinciale. 
Questi interventi si legano tra loro in 
maniera sinergica, definendo una 
strategia complessiva volta ad un 
continuo miglioramento dei servizi 
garantiti a tutti i cittadini.
L’AW139 è un elicottero di nuova 
generazione, certificato in accordo 
agli ultimi requisiti JAR/FAR 29, pro-
gettato e sviluppato per una comple-
ta rispondenza alle normative JAR 
OPS3. Elicottero medio bimotore 
da 6.400 kg., certificato IFR con 
un solo pilota, dispone di un’ampia 
cabina capace di trasportare più di 
12 passeggeri e può essere confi-
gurato per il caricamento di una o 
più barelle (un massimo di 4 con 5 
soccorritori) con un comfort di volo 
elevato. Il carrello a ruote retrattile 

consente una facile movimentazio-
ne a terra. ll rotore principale a 
cinque pale ed il rotore di coda a 
quattro pale, installato all’estremità 
superiore della deriva, entrambi di 
tipo completamente articolato, utiliz-
zano profili all’avanguardia per la 
riduzione del rumore. L’innovazione 
tecnologica applicata, la piena ri-
spondenza ai requisiti di sicurezza 
ed alle esigenze operative più im-
pegnative, identificano l’AW139 
come l’elicottero più idoneo e com-
pleto per le missioni di soccorso 
HEMS-SAR, ovvero di elisoccorso 
in montagna. L’AW139 è dotato di 
due potenti motori a turbina Pratt & 
Whitney PT6C-67C che assicurano 
elevate prestazioni, sia in condi-
zioni bimotore che monomotore, in 
quota ed in ambienti caldi, gestiti 

elettronicamente tramite FADEC (Full 
Authority Digital Electronic Control) 
con una notevole riduzione del ca-
rico di lavoro del pilota, in partico-
lare nelle condizioni di emergenza. 
L’AW139 risponde ai requisiti ope-
rativi imposti dalle normative euro-
pee ed è l’unico elicottero medio 
“full Class 1” potendo decollare ed 
atterrare al peso massimo da aree 
ristrette, in sicurezza, con procedure 
di CAT. A verticale, fino a tempera-
ture di 40°C.  È equipaggiato con 
avionica integrata di ultima genera-
zione (Honeywell Primus Epic) e un 
pannello strumenti “glass cockpit”, 
con 4 display a cristalli liquidi, dove 
vengono presentate tutte le informa-
zioni necessarie al volo. La duplica-
zione di tutti i sistemi, la struttura ca-
bina, i sedili piloti e passeggeri ed i 

Volare in sicurezza
con l’AW139

Consegnato il nuovo elicottero.  
Renderà ancora più sicuri, tempestivi e ed efficaci  
gli interventi dell’elisoccorso.

PRESTAZIONI L’AW139 

P ossiede il più elevato rapporto potenza/peso (0,585 SHP/
kg) tra gli elicotteri presenti sul mercato e garantisce, al peso 
massimo, prestazioni eccellenti quali: - volare ad una veloci-

tà di crociera di 306 km/ora - volare con un solo motore fino a 
3.500 m. - atterrare e decollare fino a 4.500 m. - operare con vento 
di traverso fino a 83 km/ora - effettuare volo stazionario fuori effetto 
suolo per recupero paziente fino a 2.500 m. Le prestazioni rispetta-
no i criteri d’impatto ambientale e lo caratterizzano come il più silen-
zioso della sua classe, con rumore esterno sotto i limiti 
ICAO.  L’AW139, elicottero multiruolo di nuova generazione, capa-
ce di operare in scenari difficili e di assicurare elevate prestazioni in 
sicurezza, anche nelle condizioni ambientali più ostili, è oggi la ri-
sposta più efficace ai severi requisiti dell’emergenza sanitaria e del 
soccorso. 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serbatoi, progettati secondo i più re-
centi requisiti di crashworthiness, le 
prove di resistenza ai fulmini, all’im-
patto con volatili, alla funzionalità 
dei sistemi in presenza di radiazioni 
elettromagnetiche, caratterizzano 
l’AW139 come l’elicottero con i più 
elevati standard di sicurezza oggi 
presente sul mercato.  L’AW139, 
grazie a tecnologie avanzate ed ai 
diversi equipaggiamenti di missio-
ne di cui è dotato, garantisce agli 
operatori del soccorso un impiego 
versatile ed una efficace capacità 
operativa in scenari difficili e ostili. 
La cabina passeggeri, ampia e se-
parata dalla cabina piloti, allestita 
in configurazione EMS, dispone di 
larghe porte scorrevoli su entrambi i 
lati, che facilitano l’imbarco di soc-

corritori e barelle, sia in operazioni 
a terra che in volo, con verricello. 
Il compartimento sanitario ed il ca-
piente bagagliaio, consentono una 
razionale ed ergonomica disposi-
zione delle barelle, delle attrezza-

ture e degli elettromedicali. La fles-
sibilità configurativa della cabina 
permette di convertire rapidamente 
l’elicottero per altre missioni, in caso 
di emergenze di massa, calamità 
naturali. ■

AGUSTAWESTLAND 

A gustaWestland, una società Finmeccanica, è azienda leader 
nel mercato elicotteristico mondiale in grado di offrire le solu-
zioni tecnologicamente più avanzate e competitive, con oltre 

13 mila addetti dislocati in tutto il mondo e le cui attività produttive sono 
concentrate in Italia, Regno Unito, Polonia e Stati Uniti. AgustaWestland 
ha chiuso l’esercizio 2010 con ricavi per 3.644 milioni di Euro, con un 
portafoglio ordini cumulato che ammonta a oltre 12 miliardi di Euro e 
con ordini acquisiti nell’anno pari a 5.982 milioni di Euro. Nel 2010 
AgustaWestland ha consegnato 197 elicotteri. 
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Istituito per i familiari delle vittime di incidenti mortali  
sul lavoro o in attività di volontariato

Fondo di solidarietà: 
è legge provinciale

è  diventato legge provinciale lo scorso 6 ottobre 
il Fondo di solidarietà per i familiari delle vittime 
di incidenti mortali sul lavoro o in attività di vo-

lontariato. Un’iniziativa di cui si sono fatti promotori i 
consiglieri provinciali Marco Depaoli e Bruno Dorigatti. 
La Provincia in questo modo riconosce il valore civile del 
lavoro e del volontariato e sostiene i familiari dei lavora-
tori e dei volontari vittime di incidenti mortali, secondo 
quanto disposto da questa legge. Viene istituito un fondo 
di solidarietà per l’erogazione di contributi una tantum a 
titolo assistenziale nell’immediatezza dell’evento morta-
le. Il contributo è erogato indipendentemente dall’accer-
tamento delle responsabilità in merito all’evento mortale. 
Il contributo è aggiuntivo rispetto a eventuali indennizzi o 
emolumenti che trovano il loro titolo in altre leggi, in rap-
porti assicurativi o previdenziali. L’accesso al fondo è 
ammesso nel caso di incidenti mortali occorsi a lavorato-
ri in occasione di lavoro, anche nel caso in cui il lavora-
tore risulti privo di copertura assicurativa obbligatoria 
contro gli infortuni sul lavoro. L’accesso al fondo è altresì 
ammesso nel caso di incidenti mortali occorsi nell’adem-
pimento del proprio dovere a: appartenenti alle forze 
dell’ordine, alle forze armate, al corpo forestale provin-
ciale, alle forze della polizia municipale e al corpo dei 
vigili del fuoco permanenti; volontari del soccorso alpino 
e speleologico, dei vigili del fuoco, delle strutture opera-
tive della protezione civile provinciale e dei soggetti che 

svolgono il servizio di trasporto infermi in convenzione 
con l’Azienda provinciale per i servizi sanitari. Il contribu-
to di solidarietà spetta se la vittima e i familiari beneficia-
ri sono residenti in provincia di Trento al momento dell’in-
cidente. I beneficiari del contributo sono i componenti 
del nucleo familiare anagrafico, conviventi al momento 
dell’incidente mortale con la vittima, legati alla stessa da 
rapporti di coniugio, di convivenza more uxorio o di 
parentela fino al secondo grado. La domanda di contri-
buto è presentata per conto del nucleo familiare da uno 
dei predetti componenti. La Giunta provinciale, sentite le 
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
e l’Associazione nazionale mutilati e invalidi sul lavoro 
(ANMIL) di Trento, stabilisce il valore massimo e i para-
metri per il calcolo dell’indicatore della condizione eco-
nomica familiare (ICEF) per l’accesso ai benefici del fon-
do di solidarietà. La misura del contributo di solidarietà è 
determinata dalla Giunta provinciale in proporzione alla 
condizione economica ai sensi dell’articolo 3, entro il li-
mite massimo di 25.000 euro. La misura del contributo 
è graduata in ragione del grado di parentela della vitti-
ma con i familiari beneficiari, dell’esistenza del rapporto 
di coniugio o di convivenza e del numero dei figli. La 
Giunta provinciale aggiorna periodicamente l’importo 
del comma 1 per adeguarlo alla variazione dell’indice 
dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impie-
gati, accertata dall’ISTAT. ■
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D
all’entrata in vigore della legge sulla tutela del-
la privacy dal D.Lgs. 196 del 30 giugno 
2003 che ha sostituito la numero 675/96, 

molti Corpi dei VV.F. volontari hanno dimostrato una 
certa preoccupazione in relazione alle nuove norme 
che regolamentano le riprese in video e la loro l’archi-
viazione e vietano la pubblicazione delle immagini re-
gistrate durante gli interventi tecnici o di soccorso, se 
queste contengono elementi di violazione della riserva-
tezza o della dignità delle persone coinvolte nelle ripre-
se. Un aspetto conseguente, molto attuale a causa del-
la sempre maggiore diffusione dei social network, ri-
guarda la divulgazione su Internet di questi scatti foto-
grafici o riprese filmate che ritraggono i Vigili del fuoco 
durante gli interventi. Non di rado tali video sono com-
mentati in modo sarcastico o mettono in luce dettagli 
anche insignificanti che, presi singolarmente e non nel 
contesto generale dell’intervento, possono generare 
giudizi negativi sul modo di lavorare dei nostri vigili. 
Quindi a seconda dei casi, i Corpi si possono trovare 
ad essere, inconsapevolmente, parte attiva nella pub-
blicazione di immagini che a vario titolo possono lede-
re la privacy o la dignità delle persone ivi ritratte, ma 
qualche volta anche oggetto di filmati che sono stati 
pubblicati da terzi, anche strumentalmente, per criticare 
il nostro operato. Diviene quindi importante fare alcune 
precisazioni per chiarire in quali casi è possibile effet-
tuare riprese, quando le stesse possono o non possono 
essere pubblicate e in che contesto è possibile richiede-
re la rimozione dei video se non addirittura il risarci-
mento per il danno d’immagine.

Le riprese nel rispetto della privacy

Come prima indicazione va detto che è assolutamen-
te lecito riprendere e conservare nel proprio archivio 
immagini, quali possono essere scatti o riprese filma-
te, riguardanti manifestazioni, cerimonie ed eventi (in-
terventi nel caso dei Vigili del fuoco). Questa pratica 

non rientra in nessuna restrizione particolare: le im-
magini riprese in pubblico o in privato, se non mo-
strano aspetti tutelati dalla legge, sono semplici dati 
personali e non dati sensibili e quindi liberamente 
conservabili. I dati sensibili, per inciso, sono tali se 
identificano e descrivono lo stato di salute, le abitudini 
sessuali, la confessione religiosa e l’attività politica di 
persone facilmente identificabili nelle immagini. Può 
essere considerato un dato sensibile, ad esempio, la 
fotografia che ritrae in primo piano il vicino di casa 
che partecipa ad una manifestazione politica: questa 
immagine possiamo tenerla in archivio ma va gestita e 
protetta con le dovute precauzioni e soprattutto non va 
divulgata senza il suo consenso. Quindi, gli originali 
delle riprese o degli scatti, appartengono a chi li ha 
effettuati e possono essere conservati presso il suo do-
micilio, purché nel rispetto della privacy. Ciò significa 
che di queste immagini, se sono dati di tipo sensibile, 
non può avvenire la pubblicazione, la commercializ-
zazione o la divulgazione senza l’assenso di chi è sta-
to ripreso. La legge prevede anche che è fatto salvo 

Privacy e fotografia

Come comportarsi nel complicato labirinto che riguarda la violazione  
della riservatezza e la dignità delle persone. 
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il diritto della persona raffigurata di chiedere la rimo-
zione dall’archivio delle immagini che la ritraggono. 
In questo caso se la persona chiede la cancellazio-
ne, l’operazione deve essere eseguita puntualmente 
e gratuitamente. Non è neanche vero che, a seguito 
di una ripresa filmata o di uno scatto fotografico, i 
files delle immagini debbano essere automaticamente 
consegnati a chi ce li richiede (a meno che a farlo 
non sia la magistratura). Può capitare anche il caso 
per il quale dei privati cittadini ritratti in occasione di 
pubbliche manifestazioni si ribellino all’idea di essere 
stati ripresi ed impongano la loro volontà, fino al limite 
di impadronirsi della scheda di memoria o del rullino, 
o di pretendere di distruggerli. Questa situazione è, 
legalmente parlando, un abuso.
 

Quando non occorre assenso 
alla pubblicazione

Nella maggior parte dei casi Il ritratto di una persona 
NON può essere pubblicato, riprodotto o messo in 
commercio, senza il consenso di questa, fatte salve 
alcune particolari e circoscritte eccezioni. 
Non è necessario il consenso scritto alla pubblicazio-
ne se si ritrae un personaggio famoso (uomini politici, 
dello spettacolo, con cariche pubbliche, ecc.) e se 
le immagini sono pubblicate nell’ambito della sfera 
della sua notorietà, e con fini di informazione. Ai fini 
informativi e di cronaca, cioè, il volto di personaggi 
pubblici può essere pubblicato senza necessità del 
consenso della persona ritratta. La Cassazione ha tut-
tavia evidenziato come questa norma possa ritenersi 
valida solo se la “notorietà” della persona in ogget-

to è riferita al contesto dove avviene la pubblicazio-
ne. I noltre, sempre la Cassazione evidenzia come il 
prevalente fine di lucro annulli questa concessione. 
Ciò significa che si può pubblicare l’immagine di una 
persona famosa se lo scopo è quello di fare informa-
zione (in articoli di cronaca o pubblicazioni librarie), 
non è possibile invece pubblicarla a fini di lucro (mer-
chandising o pubblicità).
Non è altresì richiesta autorizzazione alla pubblica-
zione della fotografia di una persona qualunque, se 
questa compare all’interno di un’immagine raffigurante 
fatti svoltisi pubblicamente o di interesse pubblico, ed il 
volto della persona non è isolato dal contesto. Si tenga 
presente che sono vietate le riprese di obiettivi militari 
(stazioni, aeroporti, caserme, ecc.), di materiali bellici 
e proprietà di Esercito, Marina, Aeronautica, ecc., e 
dei loro appartenenti in servizio (da un regolamento 
interno dei Carabinieri). Al di la di queste restrizioni, 
comunque, non esiste alcuna legge che vieti di foto-
grafare luoghi o soggetti privati. Riassumendo, per la 
Legge, la ripresa dei privati non è proibita, mentre lo è 
la pubblicazione del “ritratto”. Quando, tuttavia, questo 
“ritratto” non è un primo piano, ma un’immagine di un 
momento pubblico, all’interno della quale sia ricono-
scibile una persona, la fotografia diviene pubblicabile 
anche senza il consenso della persona ritratta. In so-
stanza, se il soggetto della fotografia è l’avvenimento e 
non la persona, come, ad esempio, la manifestazione 
studentesca, o un momento di una gara sportiva o, nel 
nostro caso, il Convegno dei VV.F. ed all’interno dell’im-
magine sono riconoscibili delle persone, costoro non 
possono accampare alcun diritto in nome della Legge 
sul diritto d’autore o sulla privacy.

Quando occorre l’assenso 
alla pubblicazione

Il permesso scritto di autorizzazione è obbligatorio 
in ogni caso se la pubblicazione può risultare lesiva 
della dignità delle persone ritratte (legge 633/41), 
oppure se fornisce indicazioni sullo stato di salute, 
sull’orientamento politico, sul credo religioso o sulla 
vita sessuale (D.Lgs. 196/2003). Occorre l’autoriz-
zazione in ogni caso se le immagini vengono usate 
con finalità promozionali, pubblicitarie, di merchan-
dising o comunque non di prevalente informazione. 
Non possono essere pubblicate immagini di minori in 
modo che siano riconoscibili e questo anche nel caso 
di fatti di rilevanza pubblica. Nel caso di utilizzo com-
merciale e pubblicitario del materiale fotografico è 
prudente richiedere il consenso anche per i cosiddetti 
fini editoriali secondari (come ad esempio i calendari 
o riviste con basse tirature: i classici “giornalini”), an-
che se la consuetudine è quella di confidare nell’effi-
cacia del cosiddetto “diritto di cronaca” e, soprattutto, 
nell’intelligenza delle persone ritratte.
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FOTOGIORNALISMO E PRIVACY

Nell’ambito della professione giornalistica, il foto-
giornalismo (inteso come informazione fatta da pro-
fessionisti attraverso riprese fotografiche) e la privacy 
sono regolamentati in modo da permettere il diritto di 
cronaca . Quando il trattamento dei dati è effettua-
to nell’esercizio della professione giornalistica e per 
l’esclusivo perseguimento delle relative finalità, nei li-
miti del diritto di cronaca, ed in particolare dell’essen-
zialità dell’informazione riguardo a fatti di interesse 
pubblico, il consenso dell’interessato non è richiesto, 
salvo che per i dati idonei a rivelare lo stato di salute 
e la vita sessuale. Per questi motivi, se un fotoreporter 
ci riprende durante l’intervento, è da tenere presente 
che la pubblicazione delle immagini (ed in senso lato, 
il “trattamento” di dati personali) NON è subordinata 
al nostro assenso se essa avviene per finalità giornali-
stiche e per fare davvero informazione. 
Nota: NON si ritiene che rientrino nell’ambito del 
fotogiornalismo le riprese effettuate dagli stessi VV.F. 
volontari nel corso di un intervento tecnico o di soc-
corso. Non esiste quindi il presupposto che per queste 
immagini valga il diritto di cronaca, visto che chi le 
effettua non è un fotogiornalista ma un vigile del fuo-
co. Ne deriva quindi il divieto di pubblicazione senza 
l’assenso di chi è stato ripreso.

PRIVACY e VIDEOFONINO

I videotelefoni NON possono essere impiegati (ne-
anche in luoghi pubblici, aperti al pubblico o privati) 
per usi invasivi della sfera privata e lesivi di altri diritti 
e libertà fondamentali, tra i quali spicca la libertà di 
conversare e di comunicare in assenza di molestie o 
intercettazioni indebite. Rispetto ai cellulari che invia-
no MMS, in ordine ai quali il Garante si è già pronun-
ciato, i videofonini offrono nuove funzionalità:

1	� Sono dotati di videocamere di dimensioni molto 
ridotte, orientabili in vario modo e con diverse 
funzioni (anche di ingrandimento di immagini) me-
diante le quali si possono effettuare agevolmente 
alcune riprese anche durante una conversazione. 

2	�T ali riprese possono essere realizzate anche 
clandestinamente, grazie alla ricorrente assenza 
nell’apparecchio di segnali luminosi o acustici che  
segnalino a terzi la ripresa in atto. 

3	�C on questi apparecchi è possibile raccogliere im-
magini e suoni anche nel corso di una chiamata e 
trasmettere immagini relative a chi chiama, a chi è 
chiamato e a ciò che  si svolge attorno a loro.

Si tratta, dunque, di un possibile uso subdolo del cellu-
lare che consente di raccogliere, archiviare o condivi-

dere con terzi, immagini e suoni anche in rete e diffon-
derle in tempo reale attraverso strumenti informatici, 
telematici e televisivi, senza che il soggetto ripreso 
ne abbia consapevolezza. Anche rispetto alle fotoca-
mere e videocamere digitali, il collegamento diretto 
con lo strumento telefonico rappresenta un elemento 
distintivo di rilievo.
Ecco allora le regole richiamate dal Garante

1	� Se le videochiamate sono utilizzate ad uso perso-
nale e le immagini rimangono nella sfera personale 
o circolano solo tra un numero ristretto di persone, 
non si applica il Codice sulla protezione dei dati 
personali. Chi utilizza l’apparecchio è tenuto, an-
che in questi casi, a rispettare gli obblighi previsti 
in materia di sicurezza dei dati, a risarcire i danni 
anche morali nel caso cagioni danni a terzi, a non 
ledere il diritto all’immagine e al ritratto.

2	� è invece illecita una comunicazione sistematica at-
traverso il videofonino o una diffusione anche via 
Internet delle immagini, senza rispettare i diritti de-
gli interessati e chiedere, quando è necessario, il 
preventivo consenso, libero e informato (che deve 
essere manifestato per iscritto in caso di dati sensi-
bili). 

3	�L ’informativa ed il consenso riguardano anche 
eventuali terzi, identificati o identificabili,   ripresi 
nelle immagini. 

Il Garante richiama l’attenzione anche sull’eventuali-
tà che in determinati uffici pubblici, luoghi pubblici e 
privati o aperti la pubblico, l’uso dei videotelefoni sia 
proibito. Si tratta di limiti e cautele (in alcuni Paesi in-
trodotti anche con norme) che possono essere prescrit-
ti legittimamente da soggetti pubblici e privati e che, 
se non sono rispettati, rendono il trattamento illecito o 
non corretto L’Autorità ha, infine, invitato imprese pro-
duttrici di apparecchi o impegnate nella realizzazione 
di software di valutare l’opportunità di dotare di cellu-
lari di nuove funzioni, tra cui anche segnali luminosi, 
per rendere più evidente a terzi che il videotelefono è 
in funzione, come pure di funzioni per il blocco della 
trasmissione dell’immagine senza che venga interrotta 
la conversazione.

IN SINTESI

1)	�Per pubblicare l’immagine di una persona non fa-
mosa occorre la sua autorizzazione (art. 96 legge 
633/41).

2)	�Se le riprese o gli scatti della persona non famosa 
sono pubblicati in maniera che non possa risultare 
danno alla sua immagine, e l’uso è solo giorna-
listico, l’indicazione del punto 1 si può ignorare, 
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solamente dinanzi al diritto di cronaca esercitato 
dal giornalista (da valutare di caso in caso). 

3)	�Per pubblicare con finalità giornalistiche immagini 
di personaggi famosi non occorre autorizzazione.

4)	�Occorre l’autorizzazione in ogni caso se la pub-
blicazione può risultare lesiva (legge 633/41), 
oppure se fornisce indicazioni sullo stato di salute, 
sull’orientamento politico, sul credo religioso o sulla 
vita sessuale (D.Lgs. 196/2003).

5)	�Occorre l’autorizzazione in ogni caso se le im-
magini vengono usate con finalità promozionali, 
pubblicitarie, di merchandising o comunque non di 
prevalente informazione.

6)	�Non devono essere pubblicate immagini di minori 
in modo che siano riconoscibili e questo anche nel 
caso di fatti di rilevanza pubblica. 

7)	�Il fatto che qualcuno detenga presso il proprio ar-
chivio gli originali di un servizio fotografico, anche 
per minori, non è proibito, a patto che non venga 
data pubblicazione senza assenso di queste imma-
gini.

Conclusioni

Da questi presupposti ne deriva che nulla vieta, du-
rante un intervento dei VV.F., vengano fatte dagli stessi 
delle riprese a scopo di documentazione tecnica, o 

di testimonianza o di eventuale prova. Le immagini, 
però, non possono essere pubblicate (neanche su In-
ternet) senza l’assenso scritto di eventuali soggetti rico-
noscibili. Si tenga presente che il riconoscimento di un 
soggetto privato può avvenire, non solo tramite il vol-
to, ma anche attraverso l’inquadratura della sua abita-
zione, di una targa automobilistica o di altri elementi 
che portano univocamente al proprietario. Si consiglia 
di non abusare con filmati e foto tramite fotocamere o 
telefono, fare molta attenzione a non registrare in pri-
mo piano persone che chiedono di non essere riprese 
ed evitare che queste immagini siano pubblicate su 
Internet. Se proprio si ritiene importante la loro pub-
blicazione, va chiesta l’autorizzazione scritta a tutti 
coloro che sono stati ripresi in contesti singoli o isolati. 
Mai pubblicare le immagini di minori. Mai pubblicare 
immagini che ledono la dignità delle persone o che li 
ritraggono in contesti protetti dalla privacy. 
Se viceversa ci si ritrova pubblicati in video o foto-
grafie su Internet o riviste di vario genere senza aver 
dato il proprio assenso, si può valutare se tali imma-
gini siano lesive della propria dignità o privacy, del 
buon nome del Corpo o dell’Istituzione che in quelle 
immagini viene portata alla pubblica attenzione. In 
questo caso è possibile chiedere l’immediata rimozio-
ne delle immagini, fatta salva la richiesta di ulteriori 
danni causati all’immagine del Corpo o dei singoli 
vigili. La legge non ammette ignoranza e le multe sono 
salatissime.

(Questo articolo è una sintesi dell’intervento fatto dal dott. Ales-
sandro Bridi di Cercasì s.n.c., nella serata informativa a tema 
“La privacy e il trattamento dei dati personali nei Corpi”, orga-
nizzata dalla Federazione)
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L
a bruciatura degli scarti di origine agricola e 
residui vegetali prodotti in orti e giardini (rama-
glie, residui di potature etc.), è regolamentata 

in Provincia di Trento con la delibera della Giunta Pro-
vinciale n. 1846 del 31 agosto 2007 (Criteri tecnici 
per la combustione all’aperto del materiale vegetale 
che si origina in agricoltura - art. 13, comma 2 bis, 
della legge provinciale 14 aprile 1998, n.5). Tale de-
libera consente di derogare al divieto, imposto a livello 

nazionale di bruciatura di scarti derivanti da potature 
agricole e scarti vegetali, su tutto il territorio della Pro-
vincia Autonoma di Trento, ponendo dei precisi e restrit-
tivi limiti, che vengono sommariamente qui ricordati. Va 
detto chiaramente a chi ce ne fa richiesta che la com-
bustione (bruciatura) degli scarti vegetali non deve esse-
re una consuetudine, in quanto il normale smaltimento 
degli scarti di origine agricola deve essere svolto nei 
seguenti modi:
■ �Accumulo ordinato nei fondi agricoli al fine di una 

loro naturale trasformazione in compost; 

■ �Triturazione in loco mediante apposite macchine ope-
ratrici; 

■ �Conferimento presso il CRM comunale (solo nel caso 
di scarti vegetali provenienti da orti e giardini). 

La condizione per consentire la bruciatura delle rama-
glie è che le stesse siano di modesta quantità e prove-
nienti da fondi collocati in zone che presentano difficile 
accessibilità ai mezzi agricoli. 

Condizioni e modalità 

È consentita la bruciatura dei residui vegetali prodotti in 
orti e giardini, in quanto pratica tradizionale volta alla 
mineralizzazione degli elementi contenuti nei residui or-
ganici. La bruciatura ha anche lo scopo ed il vantaggio 
di determinare un controllo indiretto delle malattie delle 
piante, riducendo o eliminando addirittura i trattamenti 
chimici. Di seguito le modalità di esecuzione della bru-
ciatura:
■ �Prima di essere bruciati, gli scarti vegetali devono 

essere lasciati sul posto per un primo processo di ap-
passimento per facilitarne la combustione, evitando 
l’emissione di grandi quantità di fumo.

■ �È assolutamente vietata la combustione di materiali o 
sostanze diverse dagli scarti vegetali. 

■ �È possibile procedere alla combustione solo di modi-
che quantità di scarti vegetali o ramaglie. 

Le norme provinciali sulla 
combustione degli scarti 
vegetali di origine agricola

La materia è regolamentata da delibera della Giunta Provinciale
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Le quantità consentite sono: 

■ �2 metri steri(*) di scarti agricoli qualora il fondo pre-
senti una superficie inferiore a metri quadri 2.000 

■ �5 metri steri(*) di scarti agricoli qualora il fondo pre-
senti una superficie superiore a metri quadri 2.000; 

■ �Nel caso di orti e giardini, l’attività di bruciatura è 
sempre limitata a cumuli di volume massimo pari 2 
metri steri(*); 

(*) metro stero: unità di volume apparente, corrispondente ad una 
catasta di legna delle dimensioni di 1x1x1 metri 

Ogni comune può poi tramite ordinanza del sindaco 
limitare ulteriormente la bruciatura in previsione di con-
dizioni metereologiche non favorevoli o in certi periodi 
dell’anno, della settimana oppure ore del giorno. Alcu-
ne amministrazioni per esempio consentono di brucia-

re solamente dalle 7.00 alle 10.00. Altre vietano di 
bruciare dal 1 luglio al 31 ottobre o nei giorni festivi. 
È prassi diffusa anche se non generalizzata, di avvisa-
re il custode forestale o il Comune indicando il giorno 
ed il luogo in cui si effettuerà la bruciatura, lasciando 
un recapito telefonico del richiedente. Il Comune può 
richiedere che durante tutte le fasi di bruciatura e fino 
all’avvenuto spegnimento, sia assicurata una costante vi-
gilanza da parte del conduttore del fondo o di persona 
di sua fiducia incaricata dal medesimo. 
La legge prevede inoltre che:
■ �La bruciatura non può essere effettuata in periodi sic-

citosi o in giornate ventose. 
■ �È vietato bruciare stoppie o altri residui vegetali all’in-

terno dei boschi o a distanza inferiore ai 100 metri 
dagli stessi (art. 11 della Legge provinciale n. 11 del 
23 maggio 2007 - Legge Provinciale sulle foreste e 
sulla proiezione della natura) 
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di Massimo Dalledonne

GRIGNO  Per Grigno è stato
un anno molto intenso

Unione distrettuale di BORGO VALSUGANA 

A nche quest’anno per il corpo 
dei vigili del fuoco di Gri-
gno è stato un anno davve-

ro intenso e fin dalle prime settimane 
del mese di gennaio gli interventi 
sono subito incominciati con la cen-
trale Trento che ci ha chiamato su ben 
cinque interventi: il più significativo 
l’intervento per incendio canna fuma-
ria a Grigno, nel quale delle persone 
sono state intossicate dal fumo per la 
combustione di materiale all’interno 
della cantina, innescata per il malfun-
zionamento della canna fumaria.
Nei mesi successivi ci siamo occupati 
dai servizi tecnici agli incendi sterpa-
glie, dalla pulizia della sede stradale 
fino ad alcuni incidenti stradali. Nel 
mese di aprile, precisamente il 10, 
siamo stati impegnati in una manovra 
in collaborazione con la Croce Ros-
sa di Borgo Valsugana. L’esercitazio-
ne consisteva in un recupero persona 
infortunata, dal greto del torrente Gri-
gno. Dalla centrale Trento il corpo 
veniva allertato tramite selettiva con i 
vigili che si sono portati in caserma, 
si sono vestiti e con gli automezzi si 
sono subito portati sul posto. Arrivati, 
si prendeva atto dell’accaduto. Su-
bito una squadra si è calata tramite 
corde sul greto del Grigno, dove era 
disteso a terra una persona con ferite 
di alta gravità. Dopo una manciata 
di minuti sono arrivati sul posto i vo-
lontari della Croce Rossa. Anche loro 
sono stati calati vicino all’infortunato 
ed hanno iniziato a dare le prime 
cure e a stabilizzare il ferito. Solo 
allora, i Vigili hanno potuto recupe-
rare il ferito e caricarlo in ambulan-

za. Dopo aver finito la manovra ci 
siamo ritrovati nella nostra caserma 
per il debrifing. Dopo alcuni minuti 
… “Selettiva urgente per Grigno, 
comunicare con centrale Trento per 
supporto elisoccorso”. Questo era un 
intervento vero. La prima partenza 
si è portata subito sul posto, mentre 
la seconda comunicava con il pilota 
dell’elicottero per mettersi d’accordo 
sul posto più vicino all’evento per at-
terrare. Per fortuna l’infortunato non 
era in pericolo di vita. 
Il 19 aprile siamo stati impegnati in 
una manovra di evacuazione della 
scuola elementare di Grigno con la 
simulazione di un incendio divam-
pato nel secondo piano e nel prele-
vamento sia dei bambini che di un 
insegnante intrappolato nell’aula in-
teressata dalle fiamme. Dopo nuove 
selettive, servizi tecnici, uno smotta-
mento sulla SP75 del “Morello” ed 
un gravissimo incidente stradale sulla 
SS47 in luglio siamo intervenuti con 
un servizio tecnico urgente per il ri-
baltamento di un rimorchio in Località 
Barricata e la pulizia della sede stra-
dale sulla SS 47. Il 3 agosto, a cau-
sa di un forte temporale siamo stati 
allertati ben tre volte in una serata 
ed il 17 agosto dello stesso mese ci 

hanno chiamato per ricerca persona 
in Località Barricata mentre il 17 ot-
tobre siamo stati chiamati in supporto 
al corpo di Tezze per un incendio di-
vampato in una officina. Almeno due 
volte al mese, ci troviamo sempre per 
effettuare delle manovre e cogliamo 
l’occasione anche per ricordare che 
il 14-15-16 ottobre i vigili Carlo 
Bleggi, Michele Marighetti, Nicolas 
Pacher, Marco Paradisi, Marco Scot-
ton e Emiliano Stefani hanno conse-
guito un brevetto riconosciuto per il 
salvataggio fluviale. Possono infatti 
operare autonomamente e in sicurez-
za all’interno di fiumi, di torrenti e nel-
le alluvioni. Con l’occasione si vuole 
ringraziare tutti i Vigili attivi e i Vigili 
Allievi, che con sacrificio si addestra-
no continuamente per essere sempre 
tecnologicamente aggiornati. Un rin-
graziamento va anche ai Vigili fuori 
servizio, che ogni volta che ne ab-
biamo di bisogno loro ci sono.
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D a oltre 25 anni, Rotalnord è il marchio che in 
Trentino Alto Adige rappresenta il prodotto 
Nissan con la vendita e assistenza di auto-

carri, furgoni e fuoristrada. Una delle più grandi con-
cessionarie della regione, posta in una località strate-
gica a cavallo tra le provincie di Trento e di Bolzano 
che dispone al suo interno di un’attrezzata officina 
elettrauto e carrozzeria multimarca in grado di assiste-
re al meglio i veicoli della clientela, la quale ha a di-
sposizione un parco di 10 veicoli sostitutivi adatti per 
ogni esigenza, in modo che il lavoro a bordo del 
proprio Nissan non s’interrompa mai,nemmeno in 
caso di un guasto fortuito.
Rotalnord non è solo vendita del nuovo e dell’usato, ma 
è soprattutto assistenza alla clientela: oltre all’officina, 
all’interno dell’azienda è presente un fornitissimo ma-

gazzino ricambi, in grado di soddisfare immediatamen-
te ogni esigenza in modo da ridurre al minimo i tempi 
di fermo macchina. Se il guasto avviene su strada, il 
servizio di assistenza stradale è pronto ad intervenire 
con i suoi due carro attrezzi interni, allestiti anche per 
riparare sul posto il veicolo se ciò sia possibile. Inoltre, 
l’azienda cura direttamente tutte le pratiche di revisione 
periodica dei veicoli e la trasformazione e personaliz-
zazione di ogni mezzo, autocarro o fuoristrada, con la 
possibilità di specifici collaudi ad uso speciale o per 
macchina operatrice.
Quando avete bisogno di un mezzo, sia nuovo che 
usato, venite a trovarci e vedrete che partirete soddisfat-
ti con il vostro nuovo Nissan. 

Scommettiamo che l’accordo noi lo troviamo?

CONCESSIONARIA NISSAN 
ESCLUSIVA PER IL TRENTINO 
ALTO ADIGE CON AUTOCARRI, 
FURGONI E FUORISTRADA
ROTALNORD, TUTTA LA GAMMA NISSAN
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Unione distrettuale di BORGO VALSUGANA 

Un anno particolarmente difficile e faticoso 
di Massimo Dalledonne

Strigno  A Strigno circa 
duecento interventi 

è tempo di bilancio e di con-
siderazioni anche per il 
corpo dei vigili del fuoco 

volontario di Strigno. Il 2011 è stato 
un anno particolarmente difficile e 
faticoso: da gennaio ad oggi sono 
stati effettuati circa 200 interventi di 
varia natura per incendi vari (sterpa-
glie, principi di incendi boschivi, in-
cendi civili e cassonetti), incidenti 
stradali, allagamenti, taglio piante, 
fughe di gas, supporto elisoccorso e 
118, prevenzioni per manifestazio-
ni, orsi ed addestramento.
“Nelle scorse settimane – ricorda 
il comandante Franco Tomasel-
li - siamo intervenuti in occasione 
dell’incendio in un appartamento 
a Tomaselli e solo il caso ha voluto 
che non ci fossero persone all’inter-

no dell’abitazione, altrimenti l’esito 
sarebbe stato sicuramente tragico, 
sebbene il nostro intervento sia stato 
veloce e ben eseguito”.
Quest’anno, per motivi di lavoro, ha 
salutato il corpo Roberto Tomaselli 
mentre tra i vigili effettivi è entrato 
Daniele Paterno: a breve toccherà 
anche a Matteo Tomaselli con Yuri 
Genem che è entrato a far parte del-
la squadra degli allievi.
“Come gli anni scorsi saremo pre-
senti il giorno della sagra con uno 
spazio gestito dalla squadra allievi e 
uno spazio sotto ai porteghi – prose-
gue il comandante – per offrire alla 
popolazione il nuovo calendario e 
le trippe in brodo, alla parmigiana 
e i canederli. Ne approfitto anche 
per fare un plauso ai nostri vigili au-

tisti perché per loro l’annata è stata 
più pesante degli altri in quanto da 
maggio il nostro corpo ha in dota-
zione un mezzo pesante tre assi, 
denominato braccio meccanico, 
con gru, cestello e svariati optional. 
E per far funzionare meglio il mezzo 
i nostri vigili si sono sobbarcati corsi 
e addestramento specifico per circa 
due mesi. Colgo anche l’occasio-
ne per ringraziare tutti i miei vigili 
che dimostrano sempre dedizione e 
attaccamento al corpo, che rispon-
dono sempre pronti e immediati a 
qualsiasi chiamata e che sacrificano 
parecchio del loro tempo libero in 
corsi e addestramento per garantire 
sicurezza e tranquillità a tutta la co-
munità di Strigno e della frazione di 
Tomaselli”.
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Unione distrettuale di BORGO VALSUGANA 

IN occasione dell’assemblea 
generale del corpo dei vi-
gili del fuoco di Samone 

svoltasi il 6 marzo ed in seguito alla 
scadenza del mandato quinquenna-
le c’è stato il rinnovo del direttivo. Al 
termine della votazione e per il se-
condo mandato sono stati designati 
a comandante Mariano Giampicco-
lo e vice comandante Enrico Zan-
ghellini, successivamente nominati 
nell’incarico anche dal sindaco Len-
zi Enrico, con il nuovo direttivo com-
posto dal capo plotone Alberto Ri-
naldi, dai capi squadra Fabio Pao-
letto e Marco Paoletto, dal cassiere 
Alberto Paoletto, dal segretario Ales-
sio Trisotto e dal magazziniere Tizia-
no Tiso.
Il nuovo direttivo è stato messo subi-
to alla prova con l’organizzazione 
della manovra Intercomunale svol-
tasi il giorno 1° maggio e che ha 
coinvolto gli otto corpi di Samone, 
Bieno, Ospedaletto, Villa Agnedo, 
Scurelle, Ivano Fracena, Spera, 
Strigno: in tutto 85 vigili del fuoco 

volontari coordinati dal comandante 
di Samone. La manovra si è svolta 
in località Regaise - Praeto ed è sta-
ta organizzata simulando lo spegni-
mento di un incendio boschivo in 
località Praeto a 1650 mentri. Com-
plessivamente sono state impiegate 
5 autobotti, 2 motopompe, 2 pom-
pe waiax ed 1 microbotte oltre a cir-
ca tremila metri lineari di manichette 
che sono servite per portare in quo-
ta, anche con l’ausilio dell’ elicotte-
ro del corpo permanente di Trento, 
l’acqua necessaria per l’intervento 
simulato. Al termine dell’esercita-
zione, gli alpini di Samone hanno 
gentilmente preparato e servito il 
pranzo a tutti i partecipanti ai Lare-
soti. Un grazie per la collaborazio-
ne agli alpini è doveroso che come 
al solito hanno lavorato in maniera 
egregia. Quest’anno l’attività inter-
ventistica del corpo è stata ordinaria 
e nell’ambito comunale non ci sono 
stati interventi rilevanti: sono stati 
eseguiti 47 interventi comprensivi 
di addestramento teorico e pratico 
per un totale di 1365 ore uomo. 
Particolare nota merita l’intervento 
extracomunale svoltosi in località 
Tomaselli il 3 novembre per l’incen-
dio di un’abitazione con il corpo di 
Samone che è stato chiamato come 
supporto a quello di Strigno. Nel 
corso dell’anno, poi, ricordiamo 
l’organizzazione della ciaspolada 
al Monte Cima in notturna che si è 
svolta sabato 22 gennaio con par-
tenza da Castegneron salendo per 
la Presata e le Serpentine fino alla 
malga della Cima. La gita, anche 

se faticosa, ha visto la partecipazio-
ne di circa cinquanta persone che 
sono arrivate alla “casera”, illumina-
ta e riscaldata da alcuni volontari 
saliti nel corso del pomeriggio a 
preparare il tutto ed ai quali va il 
nostro ringraziamento. 
È stata organizzata anche la gita a 
Monaco di Baviera il 24 e 25 set-
tembre per l’Oktober Fest ed a cui 
hanno partecipato circa quaranta 
persone; il sabato è stato dedica-
to alla classica festa della birra a 
Monaco, la domenica invece siamo 
stati a visitare il castello di Linderhof, 
una delle residenze di re Ludwig in 
Baviera prima di fare rientro a casa. 
Una novità per il corpo è rappresen-
tata quest’anno dalla nomina di un 
nuovo vigile. Si tratta di Nicola Buf-
fa che è entrato a farne parte al po-
sto del vigile Costantino Mengarda, 
uscito dall’organico per il raggiungi-
mento del limite d’età. (MD)

samone  Giampiccolo e 
Zanghellini guidano 
ancora il Corpo di Samone
Riconfermati nei loro incarichi  
nella recente assemblea
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O gni prima domenica di agosto i Vigili del Fuo-
co di Tezze in località Barricata organizzano 
una giornata commemorativa dove si ricorda-

no tutti i caduti della montagna e in particolar modo i 
tre amici vigili del fuoco Alcide, Adriano e Pompeo, i 
quali hanno perso la vita in un incidente stradale men-
tre scendevano a valle. Questo era il 30° anniversario 
e durante la Santa Messa celebrata da Don Angelo 
Gonzo i tre vigili sono stati ricordati dal sindaco Leopol-
do Fogarotto, dal presidente dei Vigili del Fuoco Volon-
tari della Provincia Alberto Flaim e dal comandante 
Sergio Fante il quale ha spiegato che sebbene siano 
passati 30 anni dal fatto non è stato dimenticato, e mai 
lo sarà, ne da parte dei Vigili del Fuoco ne dalla popo-

lazione e il Corpo dei Vigili del Fuoco di Tezze farà 
sempre tutto il possibile per organizzare anche in futuro 
questa giornata di ricordo. Una giornata molto sentita 
dalla gente, basti pensare che anche quest’anno al ca-
pannone, allestito per l’occasione sono stati distribuiti 
più di 700 pasti. Questo grazie alla ditta Lotto Ristora-
zione che tutti gli anni collabora con noi Vigili del Fuo-
co di Tezze. Una giornata molto ben organizzata e per 
questo il Comandante nel suo discorso ha voluto ringra-
ziare per la collaborazione, l’amministrazione comuna-
le, tutte le associazioni, le aziende, gli enti e tutte quel-
le persone che hanno dato una mano per la buona riu-
scita e ha ben precisato che senza questo aiuto sareb-
be molto difficile portarla avanti. (MD)

Unione distrettuale di BORGO VALSUGANA 

Un anno particolarmente difficile e faticoso 
di Massimo Dalledonne

tezze  La festa della 
montagna con  
il Corpo di Tezze

Un furgone nuovo per il 
Corpo di Tezze e i suoi Allievi

F inalmente anche il Corpo dei Vigili del Fuoco di Tezze ades-
so ha un mezzo che oltre a servire per l’attività del Corpo, 
sarà molto utile per gli Allievi che tutte le settimane per far 

fronte ai vari corsi di attività pompieristica devono poter spostarsi su 
tutto il territorio provinciale. Un’attività molto intensa la quale prevede 
vari corsi come il corso roccia dove imparano ad arrampicare in assoluta sicurezza, il corso di nuoto dove 
viene insegnato loro il salvataggio in acqua di persone in difficoltà, il corso di pronto soccorso, il corso di eli-
soccorso dove apprendono le giuste procedure da attuare nel caso dovessero intervenire in presenza dell’eli-
cottero, il corso antincendio boschivo e civile, il corso di ricerca persone nel caso di smarrimento di una perso-
na con l’uso dell’adeguata strumentazione e le lettura delle piantine, e molti altri corsi molto interessanti. Un 
gruppo formato da 8 Allievi con il suo istruttore Willj Cecini, il quale tiene molto a questi ragazzi dedicando 
loro molto del suo tempo. Oltre a questi ragazzi c’è da dire che ce ne sarebbe un’altra quindicina che vorreb-
be entrare a far parte di questo gruppo ma purtroppo per questione logistiche e di spazio non possiamo pren-
derli tutti. Visto però che nel gruppo ce ne sono di varie età e qualcuno è prossimo ai 18 anni verranno rim-
piazzati da chi vorrà entrare. L’importanza di tutto questo non è solo che i ragazzi imparino tutte queste cose 
molto interessanti e che possono servire anche nella propria vita privata, ma anche per imparare la disciplina, 
a tener in ordine le loro cose, a portare rispetto verso gli altri, a essere altruisti e tanti altri valori che nel mondo 
“moderno” tendono a scomparire. (MD)
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Unione distrettuale di cles 

Dopo l’arrivo del colore e il cambio di 
formato che ha reso ancora più belle 
e accattivanti le storie a fumetti di 
Pompiere Junior, ecco un’altra notizia 
per i suoi lettori. Si tratta dell’arrivo del 
cucciolo di orsetto adottato dagli allievi 
vigili del fuoco volontari del Trentino 
che ci terrà compagnia nelle prossime 
avventure di P.J. ma che già fa capolino in 
questa nuova storia, dove Gary, Spike e 
il professor Kingstone ci narrano in modo 
semplice e accattivante i segreti della 
nascita dell’Antincendio.

LA STORIA DELL’ANTINCENDIO 
IN SINTESI

Che impatto ebbe la scoperta del fuoco 
sull’uomo primordiale? Quale fu il momento 
in cui concepì l’idea della difesa dagli 
incendi? Quale fu il passo significativo 
delle popolazioni Retiche per combattere 
il pericolo di incendi nelle abitazioni? 
Cos’hanno da raccontarci gli Antichi Egizi? 
E quale fu l’evento decisivo e la tecnica di 
difesa dal fuoco nell’ Impero Romano? 

In Gary Antincendio Story faremo una 
vera e propria cavalcata nella storia, 
lungo le Età dell’Uomo fino ad arrivare al 
Medioevo, ai Principi Vescovi di Trento 
e alle riforme attuate per migliorare la 
lotta contro gli incendi; non senza passare 
attraverso le contrapposizioni politiche 
tra le autorità dei governi che si sono 
affacciati sulla scena trentina e che hanno 
influenzato lo sviluppo dell’antincendio. 
Con il secolo delle invenzioni miglioreranno 
gli interventi contro il fuoco grazie 
all’arrivo delle scale estensibili, delle 
pompe a vapore e dei primi teloni per il 
salvataggio. A conclusione di questo nostro 
appassionante racconto, la creazione degli 
odierni corpi civici comunali, ispirati 
dall’Imperatore d’Austria Francesco 
Giuseppe e perfezionati successivamente 
dalla nascita dello Statuto speciale di 
Autonomia del Trentino Alto Adige, che 
consegnerà alle generazioni future una 
perfetta rete di protezione, estesa oggi 
in tutto il Trentino. 
 

Fulvio Bernardini

UNA MASCOTTE PER I VIGILI 
DEL FUOCO VOLONTARI ALLIEVI
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Unione distrettuale di cles 

IL 30 novembre scorso si 
sono ritrovati i Vigili del 
Fuoco Volontari del Distret-

to di Cles presso la Caserma dei 
Vigili del Fuoco di Cles per la con-
segna dei Diplomi di anzianità e di 
riconoscenza. Presenti le autorità 
della valle – il Presidente della Co-
munità di Valle di Non Sergio Me-
napace, il Consigliere Provinciale 
Gianfranco Zanon, il Capitano del-
la Compagnia dei Carabinieri, i 
Sindaci di Cis, Cles, Cunevo, Livo, 
Smarano, Terres, Tres, Tuenno, 
Rumo e Vervò - l’Ispettore Distrettua-
le Miclet Raffaele ha consegnato e 
premiato i seguenti Vigili del Fuo-
co: anzianità di servizio di 15 
anni: Vigile Stefano Antonioni (cor-
po di Cis); Capo Squadra Silvio 
Gentilini (corpo di Cles); Capo Plo-
tone Ermes Girardi (corpo di Cles); 
Vigile Roberto Marini (corpo di 
Cles); Vigile Stefano Rizzi (corpo di 
Cles); Vigile Mauro Malfatti (corpo 
di Coredo); Vice Comandante 
Enzo Sicher; Vigile Marco Adami 

(corpo di Preghena); Capo Squa-
dra Osvaldo Tarter (corpo di Pre-
ghena); Vigile Stefano Fedrigoni 
(corpo di Rumo); Vigile Bruno Mari-
ni (corpo di Rumo); Vigile Andrea 
Vender (corpo di Rumo); Vice Co-
mandante Francesco Casari (corpo 
di Smarano); Vigile Virginio Cescat-
ti (corpo di Taio); Capo Squadra 
Ezio Melchiori (corpo di Taio); Vigi-
le Oscar Pinter (corpo di Taio); Vigi-
le Giancarlo Tarter (corpo di Taio); 
Vigile Nicola Zanolli (corpo di 
Taio); Vigile Pierangelo Menapace 
(corpo di Tassullo); Vigile Cosma 
Leonardi (corpo di Tuenno). Anzia-
nità di servizio di 20 anni: Vigile 
Guido Leonardelli (corpo di Core-
do); Comandante Dario Marignoni 
(corpo di Smarano); Vigile Alessan-
dro Menapace (corpo di Tassullo); 
Capo Squadra David Moratti (cor-
po di Tuenno). Anzianità di servizio 
di 25 anni: Vigile Oliviero Berga-
mo (corpo di Nanno); Vigile Danilo 
Zanotelli (corpo di Livo); Vigile Luca 
Agosti (corpo di Livo). Anzianità di 

servizio di 30 anni: Comandante 
Romano Iob (corpo di Cunevo); Vi-
gile Livio Recla (corpo di Smarano); 
Vigile Renzo Malfatti (corpo di 
Taio); Vigile Michele Dalpiaz (cor-
po di Terres); Vice Comandante Fa-
brizio Parnasso (corpo di Tres); Co-
mandante Armando Micheletti (cor-
po di Vervò). Anzianità di servizio 
di 35 anni con fiamma d’argento: 
Vigile Ivo Nardelli (corpo di Rumo); 
Comandante Roberto Menapace 
(corpo di Tassullo); Capo Plotone 
Giorgio Odorizzi (corpo di Tassul-
lo). Di seguito sono stati consegnati 
i diplomi di riconoscenza per aver 
svolto la carica di Comandante a 
Maurizio Zadra (corpo di Cis); Vin-
cenzo Corazzola (corpo di Tres); 
Armando Micheletti (corpo di Ver-
vò). Infine, momento emozionante 
della serata in quanto l’Ispettore Di-
strettuale ha consegnato alla signo-
ra Chiara Pinamonti diploma di ri-
conoscenza per il vigile del Fuoco 
Davide Pinamonti dolorosamente 
scomparso.

Consegnati diplomi di anzianità e di riconoscenza

cles  Il grazie della 
comunità clesiana
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Unione distrettuale di cles 

N ell’occasione dei festeggiamenti di S. Barbara 
il corpo dei vigili del fuoco di Vervò assieme ai 
vigili onorari, le famiglie e tutta la popolazione 

hanno inaugurato il nuovo mezzo in dotazione ormai 
da marzo scorso, un IVECO DAILY 4x4 55S18WD per 
polisoccorso con modulo scarrabile. Il corpo ringrazia 
la vecchia e la nuova amministrazione comunale e so-
prattutto l’ex comandante Armando Micheletti che con 
la sua passione e devozione al corpo da ormai 30 
anni ha potuto portare alla comunita un aiuto in più per 
il duro lavoro dei nostri vigili. 

Consegnati diplomi di anzianità  
e di riconoscenza

vervò  Santa Barbara ha 
portato un nuovo mezzo

In un libro la storia 
dei vigili del fuoco di Sfruz

il 27 novembre scorso presso la sala polifunzionale del Comune di 
Sfruz è stato presentato il volume “Più di un secolo di volontariato 
attivo: il Corpo dei Vigili del Fuoco di Sfruz”. Tommaso Mariotti au-

tore del volume, ha presentato la pubblicazione di un libro sulla storia del 
Corpo dei Vigili del Fuoco Volontari di Sfruz, nel quale viene ricostruita l’evo-
luzione del Corpo stesso dalla sua fondazione fino alla Prima Guerra Mon-

diale. Presenti a tale evento l’Assessore Provincia-
le alla Cultura, rapporti europei e cooperazione 
Franco Panizza, il Sindaco di Sfruz Elena Biasi, 
l’Ispettore Distrettuale Raffaele Miclet, il Coman-
dante del Corpo di Sfruz Ivan Poli, l’Assessore al 
Volontariato della Comunità di Valle di Non, Sin-
daci della valle, Vigili del Fuoco del Distretto di 
Cles e tutta la popolazione del Comune di Sfruz. 
Tra le diverse finalità perseguite nella presentazio-
ne del libro, si considera quella a sostenere e fa-
vorire il volontariato come valore prezioso e stra-
ordinario motore di aggregazione, mutuo aiuto e 
cultura.
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Unione distrettuale di FASSA 

Q uasi 170 bambini sono di-
ventati per un giorno vo-
lontari. Nelle scorse setti-

mane al centro di Protezione civile 
di Canazei sembrava di essere a 
scuola, in occasione della giornata 
della sicurezza delle scuole ele-
mentari di Canazei. Da Penìa a 
Mazzin, dalla prima alla quinta, i 
bambini sono stati tutto il giorno in 
compagnia dei Vigili del fuoco, del 
Soccorso alpino e della Croce 
bianca. Tre corpi di volontari che 
vedono la partecipazione di più di 
100 persone. Per i bambini, ma 
anche per i volontari, è stata 
un’esperienza importante. Lo si ca-
piva dai volti stupiti, dall’entusia-
smo e dalle continue e curiose do-
mande. È stato un giorno intenso e 
fondamentale per la loro formazio-
ne in quanto hanno avuto modo di 
essere i protagonisti di azioni di 
soccorso. Assieme ai volontari e 
agli istruttori hanno acquisito le no-
zioni base sulla sicurezza e soprat-
tutto hanno avuto modo di conosce-

re e fare parte del mondo di valori 
del volontariato e della solidarietà 
nei confronti di chi si trova nel biso-
gno e nel pericolo. Assieme a Ri-
naldo Debertol, loro maestro e co-
mandante dei Vigili del Fuoco della 
Val di Fassa, nonché vicepresiden-
te della Federazione, i bambini, 
dapprima, a scuola, hanno preso 
parte a un’evacuazione guidata, 
dopodiché si sono recati al Centro 
di protezione civile dove sono stati 
suddivisi in gruppi e a turno hanno 
ascoltato gli insegnamenti di base 
sulla sicurezza. Loro insegnanti per 
l’occasione erano Gino Comelli, 
guida alpina di Alba di Canazei e 
capo del Soccorso Alta Fassa; 

Graziano Villotti, responsabile del-
la preparazione del volontari della 
Croce Bianca di Canazei e Pier-
giorgio Carrara responsabile della 
Scuola della Federazione dei Cor-
pi dei vigili del fuoco volontari del 
Trentino. Dopo il pranzo, offerto 
dai tre corpi volontari del Comune 
di Canazei i bambini hanno ammi-
rato i mezzi dei corpi volontari, 
hanno simulato operazioni di soc-
corso in ambulanza, hanno effet-
tuato prove di precisione con l’ac-
qua e hanno anche provato l’im-
brago e la teleferica del soccorso 
alpino. Per concludere tutti i bambi-
ni hanno ricevuto un cappellino 
con i loghi delle tre associazioni. 

DISTRETTO VAL DI FASSA

Bambini a scuola di Protezione Civile 
Coinvolti Vigili del Fuoco, Soccorso Alpino e Croce Bianca
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Unione distrettuale di FIEMME 

F ra le varie analisi effettuate 
sulla vulnerabilità sistemica 
e strutturale dei Corpi fa-

centi parte del Distretto di Fiemme 
uno fra i problemi che risultavano 
maggiormente evidenti è la disomo-
geneità dei comportamenti operativi 
del personale in servizio operativo 
effettivo. Si è ritenuto di conseguen-
za di procedere ad una campagna 
informativa su dei comportamenti 
standard da seguire.
In primo luogo, considerato che 
nel distretto prestano servizio circa 
300 vigili del fuoco, si è ritenuto 
di individuare nei Capi Squadra e 
Capi Plotone il ruolo sul quale ba-
sare tutte le attenzioni e gli sforzi di 
carattere didattico organizzativo. In 
secondo luogo è stato redatto un 
programma annuale, con cadenza 
mensile, dove tutti i graduati sono 
stati aggiornati sull’applicazione di 
procedure comuni mediante degli 
incontri non solo formativi ma anche 
su sessioni di propaganda vera e 
propria di alcuni atteggiamenti da 
tenere nelle operazioni di soccorso. 
L’esperimento pratico ha avuto inizio 
del febbraio del 2011 con dodici 
sedute mensili, alle quali hanno 
partecipato mediamente 50 vigili a 
seduta.
La sperimentazione ha potuto chiari-
re in modo molto chiaro che effetti-
vamente gli atteggiamenti da Corpo 
a Corpo, anche se molto vicini in 
termini geografici, sono molto di-
versi sia su tematiche prettamente 
operative (di quante persone è for-
mata l’unita operativa in un incen-

dio) che su tematiche di carattere 
tattico (come dispongo il personale 
durante un incidente stradale). Ov-
viamente tutte le considerazioni che 
di volta in volta si sono evidenziate 
nelle discussioni sono state valutate 
puntualmente cercando di costruire 
una soluzione adeguata ad ogni 
evento. Da un punto di vista medi-
co, ad esempio, il dr. Marco Mo-
linari, Vigile del Fuoco di Cavalese 
ha chiarito i comportamenti da tene-
re sul luogo di un incidente, facen-
do particolare attenzione alle proce-
dure di auto protezione e fissando 
degli standard minimi ai quali fare 
riferimento sia durante che dopo l’in-
tervento (pulizia dei vari strumenti di 
lavoro venuti in contatto con mate-
riale organico). È stato inoltre discus-
so su come organizzare un soccorso 
complesso attraverso delle procedu-
re di comando e controllo. Grazie 
a questi confronti, sentiti i vigili ed i 
Comandanti, è stato acquistato un 
nuovo giubbotto smanicato per l’in-

dividuazione del ROS (Responsabi-
le Operazione di Soccorso) su stan-
dard europei da indossare durante 
gli interventi di soccorso dove par-
tecipano più Corpi. Visto l’interesse 
suscitato è stata introdotta a livello 
distrettuale la “riunione tecnica post 
evento” che viene convocata dopo 
ogni evento di una certa rilevanza, 
e dove sono invitati tutti i Coman-
danti del Distretto e i graduati del 
Corpo dove è avvenuto l’evento. 
La riunione viene preparata di so-
lito dal Comandante competente 
per zona e dall’Ispettore, corredata 
da filmati, foto e cartografie della 
zona, la seduta moderata dall’Ispet-
tore sviscera le varie problematiche 
tecniche e gli atteggiamenti difformi 
dalla didattica introdotta nel corso 
di cui sopra. Nel mese di gennaio 
si procederà ad una valutazione, 
mediante test, del personale che ha 
partecipato, al fine di testare quanto 
le indicazioni date siano state rece-
pite.

Omogenizzazione dei 
comportamenti operativi

Interessante iniziativa nel Distretto di Fiemme 
di Stefano Sandri
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Il Corpo dei Vigili del fuoco di Salter  
ricorda un suo prezioso componente 
di Iole Branz e Dayana Pellegrini

cavareno

Ricordando
Manuel

M anuel è diventato vigile vo-
lontario dopo quattro anni 
trascorsi come allievo. Se 

n’è andato in una fredda sera di ot-
tobre, fermato per sempre dalla sua 
voglia irrefrenabile di vivere, di non 
perdere tempo. Avrebbe raggiunto 
gli amici di sempre nel paese vici-
no. Il destino crudele ha voluto che 
proprio i suoi colleghi pompieri sia-
no corsi per soccorrerlo ma purtrop-
po per Manuel non c’era più nulla 
da fare. Uno squarcio nero sopra il 
cielo di Salter e dell’intera Valle 
dove lui era conosciuto come vigile, 
come muratore o semplicemente 

come ragazzo di vent’anni. Nella 
sua caserma, piccola ma funziona-
le, ha lasciato un vuoto profondo e 
un silenzio che, nelle serate di ma-
novre o di interventi, si parla solo di 
lui. “La sua mancanza fa riflettere”, 
dicono i suoi amici, “cresce nel tem-
po, fa pensare alla fragilità della 
vita, all’incertezza del domani, a 
come sarebbe giusto cogliere ogni 
giorno come un regalo..”
Manuel era un ragazzo generoso 
e, se pur per pochi anni, ha do-
nato volentieri con impegno e co-
stanza parte della sua breve vita 
al servizio del prossimo. Il Corpo 

dei suoi pompieri lo vuole ricordare 
così: sorridente, socievole, altruista 
e attivo. Un amico che ha lasciato 
un’impronta nel cuore di tutti quelli, 
tanti, che gli hanno voluto davvero 
bene. In occasione della ricorren-
za di S. Barbara dello scorso 4 di-
cembre, il Corpo di Salter, ancora 
scosso dalla perdita del caro Ma-
nuel e chiuso in un intimo silenzio, 
ha scelto di partecipare solamente 
alla Santa Messa evitando il mo-
mento conviviale. 

Ciao Manuel
I tuoi Amici Pompieri

Unione distrettuale di FONDO 
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È stata organizzata dal Corpo di San Michele all’Adige

SAN MICHELE ALL’ADIGE

Gara di abilità 
tecnica con 
autorespiratori

S abato 22 ottobre i Vigili 
del Fuoco Volontari di San 
Michele all’Adige hanno 

organizzato una gara di abilità tec-
nica con autorespiratori presso l’edi-
ficio scolastico della Fondazione 
Mach (Istituto Agrario) di San Mi-
chele all’Adige. Hanno partecipato 
all’esercitazione i Corpi del Distretto 
di Mezzolombardo ed il vicino Cor-
po di Lavis, in squadre formate da 
tre elementi, i quali dovevano soste-
nere inizialmente delle prove sotto 
sforzo fisico e successivamente af-
frontare un percorso nei tunnel sotter-
ranei della struttura scolastica, in 
spazi ristretti e totalmente invasi da 
fumo, nei quali era richiesta il rag-
giungimento nel minor tempo possi-
bile di vari obiettivi, nonché ultimo 
quello di terminare l’esercitazione 
senza aver finito l’aria nelle bombo-
le altrimenti se queste andavano in 

riserva emettendo il segnale acusti-
co la squadra si vedeva costretta ad 
uscire ed abbandonare la gara. 
Durante lo svolgimento della mano-
vra erano sempre presenti dei giu-
dici, che seguivano i vigili durante 
tutto il percorso e assegnavano i 
punteggi in base agli obiettivi rag-
giunti ma anche in base al rispetto 
delle procedure d’intervento adotta-
te (vestizione, richiesta informazioni, 
comunicazioni,ecc…).
La valutazione con i relativi pun-
teggi è stata redatta dall’istruttore 
della Scuola Provinciale Antincendi 
Piergiorgio Carrara, a cui va fin da 
subito un sentito ringraziamento per 
la disponibilità e la competenza di-
mostrata. Inoltre dobbiamo dire gra-
zie a tutti gli altri collaboratori che ci 
hanno aiutati, in particolare all’Ispet-
tore e Viceispettore dell’Unione Di-
strettuale di Mezzolombardo Mat-

teo Cattani e Giorgio Roncador e ai 
Vicecomandante dei Corpi di Ton, 
Molveno e Cles, Alberto Rossi, Ri-
naldo Bonetti e Luca Sollecito.
Possiamo dire che l’edizione 2011 
dell’esercitazione è stata la rivisita-
zione di quella proposta nel 2010 
in occasione del 125° Anniversario 
di Fondazione del Corpo, la quale 
è stata migliorata notevolmente sotto 
l’aspetto dei tempi e della logistica 
ed è stata inoltre resa ancor più tec-
nica e competitiva. A portare a casa 
il trofeo nel 2010 era stato il Corpo 
di Roverè della Luna, quest’anno in-
vece se lo sono guadagnati i vigili 
del Corpo di Nave San Rocco. I 
partecipanti sembrano essere stati 
soddisfatti e quindi possiamo ritene-
re di aver centrato gli obiettivi for-
mativi previsti, cosa che fa pensare 
di continuare a proporre questo tipo 
di esercitazioni anche in futuro. 

Unione distrettuale di MEZZOLOMBARDO 
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Di Maurizio Paternoster, Simone Brida, Ezio Silvestri

MALè  I-Search, cercapersone 
digitali L’esperienza dei Vigili 
del Fuoco Volontari
della Val di Sole

G razie alla collaborazione di North Systems di 
Trento e della Svizzera Swissphone, il Distretto 
della Val di Sole ha potuto sperimentare gratu-

itamente il sistema di allertamento digitale POCSAG 
che utilizza i nuovi cercapersone digitali SWISSPHO-
NE RES. Q M.
Per circa due mesi i corpi di Caldes, Malè, Mezzana e 
Pejo, scelti in base ad una valutazione orografica della 
valle per avere un riscontro reale sulla copertura in rice-

Unione distrettuale VAL DI SOLE 

zione e trasmissione dei dispositivi, sono stati dotati dei 
nuovi cercapersone digitali SWISSPHONE RES. Q M 
equipaggiati di tecnologie GPS e GSM. 
Per attivare il sistema di allertamento, presso la caser-
ma dei Vigili del Fuoco Volontari di Terzolas, è stato 
installato il cuore del sistema collegato tramite rete wi-
fi dedicata alle postazioni sui monti Ozol e Salvat in 
modo tale da avere la totale copertura della Val di Sole 
e della Val di Non.

La rete POCSAG è stata interfacciata quindi all’attua-
le sistema di allertamento analogico permettendo così 
l’attivazione del sistema anche in caso di chiamata da 
parte della centrale 115. Per permettere di testare il 
sistema è stato fornito un accesso intranet su area riser-
vata tale da permettere l’utilizzo completo del sistema 
e quindi fare delle prove di funzionamento inviando 
chiamate singole (un solo cercapersone),di gruppo (ad 
alcuni cercapersone – tipo prima partenza o squadre 

speciali), a tutto il Corpo o tutto il Distretto. Rispetto 
all’attuale sistema, I-Search permette, con l’aiuto di una 
grafica interattiva e la gestione di mappe territoriali ge-
oriferite, la verifica della effettiva emissione del segnale 
di chiamata digitale sull’intero sistema (master + satelliti), 
realizza il log di tutte le operatività effettuate (chi ha chia-
mato e quando) memorizza l’avvenuta ricezione della 
chiamata con localizzazione reale del cercapersone sul 
territorio, la disponibilità o meno dello stesso. 
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Unione distrettuale VAL DI SOLE 

Il sistema della rete radio può essere realizzata con 
un numero illimitato di diffusori, è inoltre “on-line”, uti-
lizza connessioni con protocollo TCP/IP compatibile 
con attuale dorsale digitale della rete provinciale TE-
TRA, ed è interfacciabile all’attuale sistema analogico 
di allertamento. La migrazione può essere graduale con 
notevole risparmio economico. Possono essere sostituiti 
solo i cercapersone fuori uso mantenendo i “vecchi” 
perfettamente funzionanti.
Grazie alla tecnologia GSM integrata nel cercaper-
sone, gli operatori di centrale che hanno effettuato la 
chiamata ricevono una conferma immediata sull’ esito e 
utilizzando il posizionamento GPS inviato dai terminali 
è possibile ottimizzare la gestione delle risorse umane. 
L’allertamento del singolo Vigile, di gruppi di Vigili, o 
dell’intero Corpo, seguendo le indicazioni inserite nei 
piani d’allertamento che a breve verranno introdotti, 
permetterà di ottimizzare l’uso delle risorse migliorando 
il già ottimo servizio che ora viene offerto al cittadino.
I cercapersone SWISSPHONE RES. Q M, con dimen-
sione e peso simili agli attuali QUATTRINO, permettono 
di visualizzare le chiamate con messaggio su display 
fino a 200 caratteri (es.): 
L’ascolto avviene tramite speech processor del testo. I 
messaggi rimangono in memoria nel terminale per po-
terli rileggere. Alla ricezione della chiamata il Vigile 
invia un messaggio di stato (vengo subito, vengo più 
tardi, non posso venire) per permettere di visualizzare 
sul PC della caserma e della centrale la reale disponibi-
lità dei Vigili allertati e di conoscere la reale entità delle 
forze disponibili.
A conclusione dei test, il 22 novembre presso la Ca-
serma dei Vigili del Fuoco di Terzolas è stata fatta la 
presentazione di tutto il sistema con dimostrazione teori-
co/pratica alla presenza del Dirigente Generale della 
Protezione Civile Ing. Raffaele DeCol, 
del Responsabile procedure ed organizzazione del 
progetto TETRA della Trentino Network Fabrizio Benuz-
zi, del Presidente della Federazione Alberto Flaim, di 
alcuni Ispettori Distrettuali e dei Comandanti della Val 
di Sole. Si è potuto verificare in tempo reale l’efficienza 

del sistema, con grande apprezzamento da parte di 
tutti i presenti.
I Corpi di Caldes, Malè, Mezzana, Peio con l’Unio-
ne Distrettuale danno un giudizio più che positivo, pre-
miando l’efficienza del sistema e ritenendolo di grande 
aiuto per chi deve dirigere le operazioni sugli interventi. 
Conoscere fin dalla chiamata quanti Vigili del Fuoco ar-
riveranno e chi arriverà in Caserma (ad esempio autisti 
di autobotte o particolari figure nel corpo) e il tempo 
che impiegheranno ad arrivare, diventa un fattore di 
miglioramento di tutto il sistema.
L’augurio è che questi due mesi di prove, effettuate nel 
nostro Distretto possano essere l’inizio di un rinnova-
mento del sistema di allertamento che aiuti i Vigili del 
Fuoco Volontari ad espletare le loro mansioni e che 
permetta di tutelare maggiormente le persone soccorse.

Foto Bertolini di Vermiglio 
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Tradizione manovra intercomunale  
dei paesi della “busa” di Pieve di Bono

pieve di bono  Simulato
un incendio boschivo

Q uest’anno è stato compito del Corpo dei Vigili 
del Fuoco di Praso organizzare la tradizionale 
manovra intercomunale dei paesi facenti parti 

della “busa” della Pieve di Bono e precisamente con la 
partecipazione dei Corpi di Bersone, Daone, Pieve di 
Bono e Prezzo.
Nel giorno 29 maggio 2011 è stata programmata una 
simulazione d’incendio boschivo nel territorio del comu-
ne di Praso a nord-est dell’abitato, che ha interessato 
le località di Tio, Moia, Retos, Dos de la Giumöta. 
Particolarità della zona è la scarsità dell’acqua e della 
sua reperibilità.
Il programma proposto prevedeva l’avvistamento 
dell’incendio boschivo, verso le ore 8:00, con il coin-
volgimento anche di una delle numerose costruzioni ru-
rali (cà da mut) presenti nella zona.
Il Corpo dei Vigili del Fuoco di Praso, essendo compe-
tente per territorio e quindi anche il primo ad intervenire, 
era il responsabile del coordinamento delle operazioni. 
I vari Corpi partecipanti sono giunti verso le ore 8:30, 
dopo le chiamate fatte in successione, all’incrocio per 
Tio, dove è stato allestito il campo base per il coordi-
namento delle operazioni. Da qui sono stati suddivisi in 
squadre, ognuna accompagnata da un vigile di Praso 
per essere destinate alle proprie zone di competenza e 
per garantire la sicurezza necessaria, date le difficoltà 
connesse al territorio impervio.
L’incendio boschivo si estendeva dalla località Tio alla 
località Retos ed era contrastato in tre punti fondamen-
tali. L’approvvigionamento dell’acqua avveniva in loca-
lità Moia, sul Rio Filos dove è stata fatta una piccola 
diga per aumentare la quantità d’acqua da pompare, 
altrimenti troppo scarsa per alimentare la motopompa. 
Da qui è stata predisposta la “mandata” che collegava 
in colonna le motopompe dei Corpi di Praso, Berso-
ne e Daone dalle quali poi venivano rifornite le varie 
squadre ed il vascone, installato in località Retos per un 
eventuale intervento dell’elicottero. Il fuoco è stato “at-
taccato” in tre punti fondamentali: il primo dalla squa-
dra dei vigili del fuoco del Corpo di Pieve di Bono con 
l’ausilio del proprio carrello boschivo; il secondo punto 

dalla squadra del Corpo di Bersone, anch’essi attrezza-
ti con il proprio carrello in località Retos e infine il terzo 
punto dai vigili del fuoco di Daone in località Dos de 
la Giumöta, anch’essi con il proprio carrello attraverso 
due “mandate”. Il rifornimento del carrello del Corpo 
di Daone è stato garantito, oltre che dalla “mandata” 
principale, anche dall’autobotte che faceva la spola 
dal vascone sotterraneo posto all’inizio della strada per 
Retos. Il totale del numero dei vigili impegnati in questa 
simulazione è stato di 63. L’obiettivo dell’esercitazione 
infatti era mirato a testare la capacità, la preparazione 
dei Corpi nonché la loro abilità di collaborazione e 
inter-coordinamento, dando la possibilità di individuare 
eventuali carenze e difficoltà che si sarebbero potute 
incontrare sul percorso nonché alcune volutamente pre-
parate. Durante l’operazione tutte le difficoltà incontrate 
sono state superate, soprattutto quelle di coordinamen-
to tra i Corpi grazie alla prontezza dei Comandanti 
e soprattutto allo spirito di collaborazione tra i Corpi, 
motivo appunto per cui si fanno queste manovre.
Le operazioni sono terminate verso le ore 12:30, alle 
quali è seguita, presso la nuova caserma dei Vigili del 
Fuoco di Praso, il pranzo cucinato da un gruppo di 
volontari a base di polenta carbonera.
La giornata si è conclusa con il saluto delle autorità pre-
senti tra le quali l’Ispettore Distrettuale ing. Gianpietro 
Amadei e i Sindaci dei paesi dei Corpi partecipanti, 
seguito poi dal rituale briefing conclusivo.

Unione distrettuale delle giudicarie 
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IN occasione del 140° anniversario dei Vigili del 
Fuoco di Vitkov, paese nel centro della Repub-
blica Ceca da diversi anni gemellato con Pra-

so, i Vigili del Fuoco di Praso sono stati invitati per ce-
lebrare assieme questo importante traguardo. La mani-
festazione si è celebrata nei giorni dal 20 al 23 mag-
gio scorso. La delegazione era composta dal Coman-
dante dei Vigili del Fuoco di Praso Paolo Aricocchi, dai 
vigili David Aricocchi, Mauro Armani, Egidio Filosi, Lu-
igino Filosi, William Lolli e dai vigili onorari Dante Ar-
mani e Pietro Armani, nonché dal rappresentante del 
Comune di Praso Bruno Galliani. La partenza è avvenu-
ta nel pomeriggio di venerdì 20 maggio dall’aeroporto 
di Bergamo Orio al Serio con destinazione Brno, da lì 
trasferimento a Vitkov in auto e sistemazione nella bel-
lissima struttura messa a disposizione. La nostra perma-
nenza è stata scandita da molti avvenimenti di natura 
pompieristica e non. Nella mattinata di sabato 21 
maggio 2011 si sono celebrate le cerimonie in occa-
sione di questo importantissimo traguardo con la parte-
cipazione di varie delegazioni provenienti sia dai pae-
si circostanti che di altri Paesi internazionali come Polo-
nia, Slovacchia, Ungheria e Slovenia. Dopo i discorsi 
di rito è stata notevolmente apprezzata la consegna da 

parte nostra di un opera lignea realizzata da un’allieva 
della Scuola del Legno di Praso. Nel pomeriggio ab-
biamo assistito alle spettacolari gare tipo Ctf organiz-
zate per l’occasione e la successiva premiazione. La 
serata si è conclusa con una grandissima festa tutti in-
sieme.
Nella giornata di domenica invece ci siamo recati 
nella cittadina di Ostrava, terza per grandezza della 
Repubblica Ceca, dove abbiamo visitato un bellissimo 
Museo dedicato ai Vigili del Fuoco. Nel pomeriggio 
abbiamo visitato la Caserma dei Vigili del Fuoco Per-
manenti della città e le loro attrezzature. Il rientro è 
avvenuto nella tarda mattinata di lunedì 23 maggio 
sempre con partenza da Brno e destinazione Bergamo.
È stata una visita breve ma intensa che è riuscita a 
rafforzare il rispetto fra due Paesi, ad incrementarne 
il rapporto di interscambio ed a mettere a confronto 
due organizzazioni come i Corpi dei Vigili del Fuoco 
Volontari di Vitkov e Praso, ma anche di altre realtà 
internazionali.
Queste esperienze sono molto importanti in quanto ci 
permettono di riflettere sul fatto che l’Europa non è solo 
un’istituzione a livello politico, bensì è un insieme di 
persone, la cui ricchezza sta soprattutto nella diversità.

GRANDE FESTA PER IL CORPO DI PRASO

praso  Praso – Vitkov:
si rinnova il gemellaggio

Unione distrettuale delle giudicarie 
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di Giorgio Fuoli

pergine  I pompieri
incontrano 
le aziende

Unione distrettuale di pergine 

S u iniziativa del Corpo di Pergine Valsugana 
una squadra composta da Comandante Vice-
comandante e 7 pompieri con due mezzi, si è 

recata sabato 26 novembre presso lo stabilimento Eu-
rocoating situato nella zona industriale di Pergine in lo-
calità Cirè per un interessante incontro con la dirigenza 
dello stabilimento. 
La fabbrica si occupa di rivestire con polvere di titanio 
le protesi sanitarie da inserire poi in pazienti con pro-
blemi alla articolazioni (vedi anche, ginocchia, ecc.) 
usando macchinari ad alta tecnologia e molto sofisti-
cati. Dopo una breve presentazione dello stabilimento 
e dei sistemi di lavoro da parte dei responsabili della 
produzione e della sicurezza, si è proceduto ad una 
presa visione della struttura osservando le macchine 

all’opera. Esse sono racchiuse in un contenitore sta-
gno, automatizzate, controllate da sistemi informatici 
ed operanti usando alte temperature per fondere la 
polvere di titanio. Ciò ha permesso di focalizzare l’at-
tenzione sui punti critici e su quelli con più probabilità 
di innescare incendi. Si è quindi passati alla parte 
prettamente tecnico interventistica. Il problema mag-
giore che questo materiale pone è che se per motivi 
contingenti si incendia, brucia producendo un fumo 
acre, non velenoso, ma con temperature molto alte; 
inoltre non si possono usare i metodi tradizionali per-
ché o poco efficaci o addirittura pericolosi (es. acqua 
o schiume). Da notare comunque che in generale si 
tratta dell’incendio di piccoli pezzi di scoria e quindi 
di più facile contenimento. Quindi dopo aver acce-
so dei pezzi di titanio all’aperto, si è proceduto alla 
prova di spegnimento prima con un estintore a polve-
re normale e successivamente con uno caricato con 
della polvere in uso nel processo di lavorazione per 
inertizzare l’ambiente dove operano i robot. I risultati 
non sono stati soddisfacenti sia nella prima che nella 
seconda prova considerando anche il fatto che la pol-
vere potrebbe danneggiare in modo grave la parte 
informatica dei macchinari. Si è passati quindi alla 
prova con l’estintore caricato a CO2; questo è risulta-
to il metodo più efficace per abbassare velocemente 
la temperatura del materiale e poi con delle pinze di 
ferro raccoglierlo, portarlo in zona sicura e mantenere 
sotto controllo l’evento. L’incontro si è concluso con i 
ringraziamenti da parte del Comandante per la di-
sponibilità dimostrata ripromettendosi di mantenere i 
contatti per eventuali nuovi incontri.
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Unione distrettuale di PERGINE 

E rano le ore 01,10 del 19 novembre scorso 
quando al Corpo di Baselga di Pinè è arriva-
ta la selettiva dalla centrale 115: incendio 

poggiolo in località Sternigo. Dopo cinque minuti 
l’autobotte era in partenza con il Comandante e tre 
pompieri; a seguire il pick up con cinque pompieri 
più minibotte con altri due pompieri. In prossimità 
dell’incendio il Comandante si accorgeva che anche 
una parte del tetto della casa era già in fiamme per 
cui si preoccupava di far allertare i Corpi di Pergine, 
Bedollo e Trento. Arrivato sul posto constatava che la 
casa, situata in centro storico e non accessibile con 
mezzi pesanti, si sviluppava su due piani più portica-
to e che l’incendio interessava l’appartamento posto 
al secondo piano. Il Comandante procedeva quindi 
al sopralluogo mentre i pompieri si preoccupavano di 
predisporre la mandata con manichette da 45. Chie-
dendo informazioni agli inquilini del primo piano il 
Comandante apprendeva così che il proprietario 
dell’appartamento interessato dall’incendio era all’in-
terno alla ricerca del proprio cane; salito quindi al 
piano superiore si è trovava di fronte all’appartamen-
to ormai invaso dal fumo ed una scarsa visibilità; 

chiamando per nome il proprietario e con l’aiuto di 
una pila riusciva ad individuarlo ed condurlo fuori 
dall’appartamento al sicuro insieme al cane il quale 
si era nascosto sotto il letto. Nel frattempo una squa-
dra con auto protettori e manichette si apprestava ad 
attaccare l’incendio dall’interno, usando le tecniche 
imparate nei vari corsi organizzate dalla scuola antin-
cendi: raffreddamento dei fumi, acqua nebulizzata, 
arrivare il prima possibile al centro dell’incendio, ven-
tilazione. Arrivavano intanto sul posto i pompieri di 
Bedollo con l’ autobotte i quali si preoccupavano di 
controllare dall’esterno l’incendio del poggiolo e di 
parte dell’ala del tetto mentre quelli di Pergine, arriva-
ti con autobotte ed autoscala, aiutavano a mettere in 
sicurezza il tetto togliendo parte delle tegole e rimuo-
vendo il tavolame compromesso dall’incendio. Dopo 
circa un’ora, l’incendio era ormai spento e l’edificio 
messo in sicurezza. Sentiamo le considerazioni del 
Comandante: “È stato un intervento abbastanza diffi-
cile per prima cosa perché non è stato possibile avvi-
cinarsi con le autobotti e quindi si è dovuto predispor-
re diversi metri di manichette, di conseguenza non si 
è potuto usufruire neanche dell’autoscala. Scoprire 
che una persona era all’interno mi ha preoccupato 
non poco anche se poi il problema si è risolto in bre-
ve tempo; un’altra difficoltà è stata l’acqua che ghiac-
ciando ha reso scivoloso e messo in pericolo chi si 
trovava sul tetto; una manichetta si rotta ma in pochis-
simo tempo è stata sostituita; in qualche momento c’è 
forse stato una eccessiva sovrapposizione di voci nel-
le radio; ho avuto un valido supporto dal perito e 
dalla squadra dei Permanenti nel fare il sopralluogo 
dell’edificio e nel cercare di capire le cause dell’in-
cendio (al momento non ancora chiarite). Nel com-
plesso sono soddisfatto del lavoro svolto sia per i tem-
pi brevi di intervento che per l’ottima integrazione e 
collaborazione fra i Corpi intervenuti. Poi per aver 
evitato che l’incendio provocasse danni peggiori e 
perché nessuno si è infortunato e, non per ultimo, non 
aver provocato ulteriori danni per l’uso di troppa ac-
qua”. 

In fiamme un appartamento

STERNIGO  Incendio 
nel centro storico
di Sternigo



vita dei corpi

40

Il 
Po

m
pi

er
e

de
l T

re
nt

in
o

Nei luoghi del terremoto in Abruzzo

MEZZANO  Allievi
in trasferta

L ’attività di formazione degli Allievi Vigili del 
Fuoco riguarda spesso solamente l’affinamen-
to di tecniche propedeutiche al futuro inseri-

mento negli organici dei corpi. Per sposare queste atti-
vità con il concetto di solidarietà che contraddistingue 
il nostro istituto, nel distretto di Primiero si è pensato di 
proporre agli allievi un’escursione di due giorni nei luo-
ghi del sisma in Abruzzo. L’intenzione era di far toccare 
con mano ai ragazzi un evento sentito solamente come 
eco riportato dai media. Premeva inoltre mantenere i 
contatti con i tanti amici trovati durante il percorso di 
fratellanza avuto per portare soccorso alle popolazioni 
bisognose. Per ultimo il viaggio è stato il miglior modo 
per l’inizio delle attività del neo costituito gruppo Allievi 
del Corpo di Mezzano, permettendo agli ultimi arrivati 
la conoscenza e lo scambio di esperienze con gli allie-
vi di San Martino di Castrozza e Canal San Bovo.
Il programma dei due giorni è stato messo a punto 
dai Comandanti per permettere ai ragazzi di vedere 
i luoghi più significativi dell’evento e soprattutto per far 
vedere compiute le opere realizzate nei molti mesi di 
lavoro da parte dei Vigili del Fuoco del Trentino. Arriva-
ti a Paganica abbiamo quindi visitato le scuole medie 
la cui copertura è stata realizzata con il contributo ma-

teriale della nostra comunità. Di seguito gli allievi han-
no potuto visitare la zona rossa di Onna, rimanendo 
particolarmente colpiti dalla devastazione del sisma nel 
piccolo centro ma anche dal villaggio costruito in tempi 
record grazie all’efficienza della nostra protezione ci-
vile. Al termine del pomeriggio si è avuto un toccante 
incontro con le suore Clarisse di Paganica che hanno 
portato ai ragazzi la loro testimonianza di gratitudine 
ai soccorritori, incontro concluso con la significativa vi-
sita al monastero danneggiato e con la consegna di un 
piccolo ricordo.
Alla sera il numeroso gruppo è stato ospite del cen-
tro Caritas dell’Aquila, dove abbiamo avuto modo 
di conoscere un’altra sfaccettatura del diamante del-
la solidarietà. I ragazzi volontari del Centro Caritas 
hanno parlato della loro esperienza spiegando il loro 
prezioso lavoro di supporto morale e materiale ai più 
bisognosi. Particolarmente significativo ed apprezza-
to è stato l’accento posto sui bisogni spirituali delle 
persone. La riflessione ci è stata particolarmente utile 
perché da Vigili del Fuoco focalizziamo i nostri inter-
venti ragionando in maniera “pratica” portando a vol-
te in secondo piano l’intervento di supporto morale, 
altrettanto necessario.
La mattina seguente il programma è proseguito con la 
visita al centro storico dell’Aquila: i ragazzi sono rima-
sti particolarmente colpiti dallo stato di abbandono e 
devastazione della città. La cosa che più ha toccato i 
cuori del gruppo è stato vedere come il tessuto sociale 
della città sia stato devastato più dei palazzi crollati.
Dopo un frugale pasto al Campo Caritas ci si è incam-
minati per il lungo viaggio di ritorno dove la carovana 
di mezzi dei pompieri ha riscosso la simpatia e la cu-
riosità delle persone che incontravamo delle brevi soste 
tecniche della trasferta.
Al termine del viaggio, il rientro nelle nostre accoglien-
ti valli ha lasciato nel cuore dei ragazzi un profondo 
segno. La cosa che ha più colpito gli allievi è stato 
toccare con mano la differenza fra quanto appreso dai 
mezzi di comunicazione e la realtà che a volte è molto 
diversa da come viene raccontata.

Unione distrettuale di PRIMIERO 
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Unione distrettuale di PRIMIERO 

Alfio Tomas succede a Fiori Gubert 
di Sergio Nicolao

IMER  Rinnovate le cariche
nel Corpo di Imer

V enerdì 7 ottobre scorso 
l’Assemblea dei Vigili del 
fuoco volontari di Imer, con 

qualche mese di anticipo rispetto 
alla scadenza naturale delle cari-
che, ha rinnovato il Direttivo alla 
guida del Corpo, dato che il Co-
mandante Fiori Gubert pochi giorni 
fa ha raggiunto i limiti di età previsti 
dall’attuale regolamento. L’Assem-
blea ha quindi eletto il nuovo diretti-
vo, con un importante cambio della 
guardia: la carica di Comandante è 
stata affidata ad Alfio Tomas (che 
dal 2007 ricopriva la carica di 
Capo Plotone), mentre il Vice Co-
mandante Elio Bettega, il quale ha 
portato il secondo casco bianco dal 
2002, ha voluto lasciare spazio ai 
giovani; al suo posto è stato nomi-
nato Michele Bettega.
Il nuovo Capo Plotone è ora Gian-
martino Loss (già Capo Squadra 
dal 2007); Matteo Bettega ed 
Alessandro Doff sono stati nominati 
Capo Squadra; riconfermati invece 
il magazziniere, il segretario e la 
cassiera. Il Comandante uscente, 
che ha guidato il Corpo per 20 
anni, ha passato il testimone, e più 
precisamente ha consegnato il suo 
casco bianco, ad Alfio Tomas, ma 
solamente dopo un doveroso di-
scorso di raccomandazioni e l’au-
gurio di buon lavoro a tutto il nuovo 
direttivo. 
A Fiori Gubert è andato un sincero 
ringraziamento da parte dell’Ammi-
nistrazione Comunale, rappresenta-
ta in Assemblea dal sindaco Gianni 
Bellotto. L’Ispettore Distrettuale dei 

VV.F. del Primiero Paolo Cosner, ri-
spolverando qualche episodio ed 
avventure passate, ha manifestato 
la sua gratitudine per l’operato nei 
confronti della comunità di Imer, nel 
Distretto di Primiero, e per tutti gli 
interventi nelle numerose (purtroppo) 
calamità nazionali. 
Il sindaco e l’Ispettore hanno espres-
so le loro congratulazioni ai nuovi 
eletti, per la grande responsabilità 
che si sono assunti. La riunione è 
stata occasione per un caloroso sa-
luto e ringraziamento al vigile Livio 
Bettega che il 29 agosto scorso ha 
terminato il servizio attivo (per limiti 
di età) dopo ben 42 anni di car-
riera pompieristica, durante i quali 

si è sempre contraddistinto per l’ 
impegno e dedizione al volonta-
riato. Riconoscenza anche ad Elio 
e Franco Bettega (Capo Squadra 
uscente) per il grande contributo 
interventistico ed organizzativo che 
hanno dato in tutti gli anni durante 
i quali hanno fatto parte del Diret-
tivo; ora hanno deciso di lasciare 
posto ai giovani nelle decisioni del 
Corpo, ma il volontariato continua. 
Prima di concludere l’assemblea i vi-
gili hanno voluto ricordare qualcosa 
di importante al loro Comandante 
Fiori Gubert: “Ricordati di pagare 
la cena per tutti gli anni che ti ab-
biamo sopportato, oppure per quelli 
che ci hai sopportato”.
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è un Mercedes Sprinter il 
nuovo mezzo scelto dal 
corpo di Riva per supporta-

re gli interventi di incidente stradale. 
La macchina ha una portata massi-
ma di 50q.li mossi da un motore 
diesel V6 da 3 litri a 6 rapporti ca-
pace di generare 190 cv, scaricati 
a terra da una trazione integrale 
permanente con assale posteriore 
gemellato. L’altezza del mezzo da 
terra è di 3 metri. L’allestimento vede 
una colonna fari pneumatica, un ge-
neratore da 10 Kw, un compressore 
d’aria elettrico con serbatoio da 50 
litri con prese d’aria dislocate sui 3 
lati del mezzo e un avvolgitore da 
20 m sul retro, oltre a tutto questo 
nel vano posteriore è presente una 
pinza idraulica Lukas a 3 utenze 

con cesoia, divaricatore e 2 marti-
netti con diverse escursioni. A bordo 
trovano posto 3 autorespiratori com-
pleti, una mola a disco elettrica ed 
una mola bilama, una mototroncatri-
ce ed una motosega a scoppio, un 
kit di stabilizzatori per camion ed 
uno tipo stabfast per autovettura, 
delle coperte magnetiche per pro-
teggere le zone tagliate della vettu-
ra incidentata, un sacco SAF com-
pleto, due estintori idrici ed un taglia 
pedali oleodinamico. Col compres-
sore montato sul mezzo si alimenta-
no sia i cuscini di sollevamento che 
la sega tagliavetri, anch’essa pneu-
matica. Il corpo di Drena invece è, 
da poco, il primo corpo in provincia 
ad aver acquistato un pick-up Volk-

swagen Amarok che è andato a 
sostituire un Land Rover Defender 
130 del 1991. Il nuovo fuoristrada 
è stato presentato alla comunità e 
benedetto domenica 20 novembre. 
L’acquisto è stato possibile grazie al 
contributo anche del B.I.M. del Sar-
ca oltre che del comune e della cas-
sa provinciale antincendi. La carat-
teristica di questo mezzo che spicca 
tra tutte le altre è l’elevata capacità 
di carico del cassone che è di quasi 
1 tonnellata. Le altre caratteristiche 
sono un motore da 2 litri biturbo con 
trazione integrale inseribile (il 4 mo-
tion Volkswagen) e marce ridotte ed 
una cabina da 5 posti, oltre al cas-
sone posteriore.

Un nuovo Sprinter a Riva ed un Amarok a Drena 
di Daniele Zanoni

DRENA  Nuovi mezzi
nel distretto 
di Riva del Garda

Unione distrettuale di riva del garda 
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Unione distrettuale di riva del garda 

Assemblea distrettuale di Riva del Garda
Nuovo cassiere e nuovi collaboratori
di Daniele Zanoni

V
enerdì 11 novembre presso la caserma di Riva del Garda si è tenuta l’assemblea dell’unione dei corpi dei vigi-
li del fuoco volontari del distretto di Riva del Garda. All’ordine del giorno erano programmati l’approvazione 
delle variazioni al bilancio 2011, l’approvazione del bilancio 2012 e l’elezione del cassiere dell’unione.  

L’ispettore Niko Posenato ha aperto la seduta portando il ringraziamento del presidente della provincia di Trento Loren-
zo Dellai ai vigili che hanno operato in Liguria, vigili che si sono prodigati nel ripristino della rete dei sottoservizi (acqua, 
luce, gas e fognature), nella pulizia delle strade dal fango, nella predisposizione per il riavvio delle attività e nel recu-
pero dei beni dalle case colpite dalla colata di acqua e fango.  Per quanto riguarda l’elezione del cassiere, l’urna ha 
decretato il nome di Lorena Bombardelli quale nuovo cassiere del distretto di Riva del Garda. Questo incarico è stato 
ricoperto da Denis Santoni anche dopo la sua elezione a viceispettore. A questa si sono aggiunte anche altre nuove 
nomine, sempre a livello volontario, che portano a completamento l’organico organizzativo dell’Unione Distrettuale. Il 
laboratorio auto protettori distrettuale è passato sotto la gestione di Fabio Bonora che prende il testimone da Mauro Pa-
rolari, entrambi del corpo di Riva del Garda. Il settore gestione e manutenzione mezzi viene affidato a Luca Sartorelli del 
corpo di Dro dopo essere stato gestito da Massimo Mazzardi e Stefano Frizzi. La nuova gestione provinciale dei corsi 
a favore della compagine volontaristica dei vigili del fuoco trentini ha rilevato la necessità di incrementare il nume-
ro di istruttori/docenti che andranno a lavorare all’interno del distretto, per questo il direttivo dell’unione distrettuale ha 
deciso di affidare a Michele Alberti, Mauro Bartoli, Romulo Guizzetti e Matteo Pederzolli questo ruolo, non prima di 
aver seguito e superato il proprio iter di formazione che si sta svolgendo sia a Trento, che presso la scuola dei vigili del 
fuoco sita a Montelibretti (Roma). Lo staff dell’unione distrettuale di Riva del Garda è quindi ora formato da: Niko Pose-
nato (ispettore), Denis Santoni (viceispettore), Arianna Mora (segretaria), Lorena Bombardelli (cassiere) a cui si aggiun-
gono i coordinatori di settore, ovvero: Fabio Bonora (autorespiratori), Giuseppe Esposito (Allievi), Marco Marchi (settore 
sportivo), Matteo Pederzolli (Formazione), Luca Sartorelli (Mezzi e attrezzature), Manuel Segato (radiocomunicazioni), 
Daniele Zanoni (ufficio stampa e comunicazione).

tenno  Il pompiere scultore
Ruggero Zumiani ha donato
una scultura al “suo” Corpo

è legno chiaro di cirmolo con venature più scure, alto un metro e venti centimetri, largo 
settanta. Queste le caratteristiche tecniche del bassorilievo in legno che il vigile del 
fuoco Ruggero Zumiani, appassionato e valido scultore di Pranzo, ha donato al Corpo dei Vigili del Fuoco vo-
lontari di Tenno di cui appunto fa parte fin dal 1977. L’opera oggi fa bella mostra di sé ed impreziosisce la sala 

riunioni della sede del Corpo a Tenno. Di forma rettangolare con bordo rialzato di alcuni centimetri, la scultura è compo-
sta da più elementi. Al centro campeggia in modo evidente il simbolo storico dei Vigili del Fuoco, una fiamma che sor-
monta due asce. Più in basso la scritta incisa Corpo Vigili del Fuoco Volontari Tenno. Nella parte alta, sotto la fiamma, 
l’inequivocabile profilo del Castello di Tenno, riferimento più che esplicito al territorio. In basso infine idrante, lancia e 

scala, tre strumenti tipici ed esemplificativi dell’attività dei pompieri. Grande la riconoscenza dei 
Vigili del Fuoco di Tenno, guidati dal comandante Massimo Marocchi, per questa graditissima 
donazione. Un segno di attaccamento dell’autore al Corpo di cui fa parte appunto da più di 
trent’anni ed all’interno del quale ricopre da lungo tempo e con dedizione l’incarico di magaz-
ziniere. Ruggero, di carattere pacato e cordiale, assieme al neo pensionato Rodolfo Guella, 
all’ex comandante Antonino Leoni e al sempre presente Mario Sbarberi rappresentano la vec-
chia guardia del Corpo di Tenno e sono per i molti giovani importante esempio di passione e 
di dedizione ai valori di altruismo e di aiuto che il volontariato pompieristico incarna. La scultu-
ra esprime proprio questo profondo legame del vigile Zumiani con una istituzione, i pompieri, 
che da moltissimi anni sono nei nostri paesi un punto di riferimento fondamentale ed insostituibi-
le per tutti quei bisogni che la popolazione esprime in ambito di sicurezza e protezione civile. 
Un grazie quindi di cuore a Ruggero da tutti i suoi compagni vigili, un grazie per il pensiero ma 
soprattutto per un opera che è per noi un simbolo, un simbolo di unione, di collaborazione, è 
il simbolo del nostro operare per la sicurezza e per l’aiuto ai nostri concittadini. È infine simbo-
lo del Corpo stesso, perché nato appunto all’interno del Corpo e perché ci rappresenta e ci 
ricorda gli ideali che ci muovono. Grazie Ruggero!
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Coinvolti oltre 50 uomini per una manovra  
pienamente riuscita 
Di Daniele Zanoni

Unione distrettuale di riva del garda 

arco  Manovra all’alba
nei boschi sopra Arco

50 vigili tra cui 3 vigilesse sve-
gliati ancora prima che il 
sole sorgesse, 2 minibotti, 

2 minibotti da incendio boschivo, 
un vascone da 17 mila litri, altri due 
da 6 mila, due pompe Ziegler da 
16 bar con portata da 800 litri/
minuto per alimentare una condotta 
momentanea lunga un chilometro e 
mezzo, due carrelli da incendio bo-
schivo, un camion con gru, un tratto-
re con cisterna da 4 mila litri, jeep 
fuoristrada di supporto e niente fumo 
ne fiamme ma solo simulazione.
È questo il riassunto della manovra 
distrettuale di incendio boschivo che 
si è tenuta oggi nei boschi di San 
Giovanni al monte sopra il comune 
di Arco e coordinata dall’ispetto-
re Niko Posenato, dal suo vice De-
nis Santoni  e dal comandante di 
Arco Michele Alberti. Ma andiamo 
con ordine. La segnalazione ar-
riva al corpo di Arco poco prima 
delle 7  del  mattino, una persona 
dall’abitato di Arco nota delle fiam-
me sul versante preso da scenario. 
Subito parte una squadra del corpo 
di Arco per un sopraluogo e per la 
prima opera di spegnimento. Giun-
ti sul posto si capisce  che l’incen-
dio potrebbe allargarsi, vengono 

quindi attivati altri corpi (tutti in que-
sto caso) del distretto e fatti partire 
altri mezzi. I mezzi arrivano alla 
spicciolata date le diverse distanze 
delle caserme, subito si mandano 
le minibotti a proteggere le molte 
case che vengono lambite dal limi-
te dell’incendio boschivo, si deve 
anche pensare a come rifornire di 
acqua questi mezzi. Nel frattempo 
si predispone una piazzola per 
l’elicottero e un  vascone  dal qua-
le possa pescare l’acqua con la 
benna “Bambi Bucket”, si comincia 
a stendere una manichetta da 70 
mm  lunga un chilometro e mezzo 
per rifornire il punto di pescaggio 
dell’elicottero, si mette in piedi una 
catena di motopompe per riuscire 
a superare il forte dislivello, perché 
si deve scegliere se prediligere la 
portata o il supero del dislivello, in 
questo caso si sceglie di avere tan-
ta acqua e quindi si opta per due 
pompe in serie, è da pensare che 
un volo di elicottero scarica al suo-
lo fino a mille litri d’acqua.
Alle 11.30 si riesce a bonificare la 
zona dopo aver spento anche gli 
ultimi focolai sotto la supervisione 
del personale della locale stazione 
forestale. Anche in questo caso il 

sistema di telecomunicazioni Tetra 
è riuscito a supportare le opera-
zioni anche riuscendo a mettere 
in comunicazione vigili del fuoco 
e forestali, cosa fino a poco tem-
po fa  praticamente  impossibile se 
non via telefono. Per il de briefing 
ci si porta a baita C argoni  dove 
uno ad uno escono i punti di forza 
ed anche i punti sui quali si deve 
lavorare per migliorare l’attività. 
Durante questo momento l’ispettore 
della stazione forestale di Riva del 
Garda Ezio Berteotti espone come i 
vigili del fuoco è meglio si muovano 
nel bosco per non “contaminare” le 
zone di innesco o le tracce nel caso 
di un incendio doloso ed agevolare 
il loro lavoro di investigazione.
Al termine pranzo cucinato dal 
gruppo Nuvola di Arco alla casa 
della Sat di Baita Cargoni.
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L’anniversario celebrato attraverso il convegno distrettuale

meano  A Meano
120 anni di volontariato

IN occasione dei 120 anni (1891-2011) dalla 
fondazione del corpo dei vigili del fuoco vo-
lontari di Meano si è tenuto il convegno distret-

tuale diviso in tre giornate 26-27-28 agosto. La prima 
serata è stata un momento di divertimento e musica per 
la popolazione presente e un’occasione di ritrovo per 
gli ex vigili del fuoco del corpo, infatti per loro si è te-
nuta una cena “speciale” con la sorpresa di una gran-
dissima torta offerta dalle associazioni, come ringrazia-
mento per il lavoro svolto nel sobborgo. 
Il secondo giorno ogni paese della circoscrizione è sta-
to coinvolto nei giochi a squadre che hanno visto prota-
gonisti numerosi allievi e istruttori. Per loro il pomeriggio 
si è concluso con il ritorno alla festa, le premiazioni e 
una cena offerta a tutti i partecipanti. La serata ha pro-
seguito con la consegna delle benemerenze di servizio 
ai vigili del fuoco attivi con la gradita partecipazione 
del presidente Alberto Flaim e dell’ispettore del distretto 
di Trento Roberto Dalmonego.
Il terzo ed ultimo giorno, più atteso ma anche mag-
giormente intenso, è iniziato con il ritrovo a Cortesano 
da cui hanno marciato, accompagnati dalla banda di 
Vigo Meano, i corpi volontari con i loro mezzi e i pom-
pieri di Fliess gemellati con Meano. La marcia è termi-
nata al campo sportivo di Vigo con la celebrazione 
della S.Messa e il saluto delle autorità presenti. 
A seguire si sono svolte le manovre pompieristiche, che 
hanno visto presenti numerosi spettatori e nelle quali 
ogni corpo ha dimostrato la sua grande preparazione 
e un eccezionale lavoro di squadra. 
Il tutto concluso con il pranzo preparato dalle associa-
zioni che hanno gentilmente offerto il loro aiuto al fine 
di rendere questa giornata indimenticabile. La giornata 
ha visto anche un momento in cui il comandante Penasa 
Arturo ha consegnato le targhe ricordo ai pompieri pre-
senti e ha colto l’occasione per salutare il suo mandato 
da comandante per il nuovo incarico di vice ispettore 
della zona di Trento. Un particolare ringraziamento da 
tutto il corpo alle associazioni e a quanti hanno contri-
buito con il proprio lavoro a rendere possibile queste 
splendide giornate.

Unione distrettuale di trento



vita dei corpi

46

Il 
Po

m
pi

er
e

de
l T

re
nt

in
o

Unione distrettuale della vallagarina 

Riuscita esercitazione nel territorio di Brentonico

BRENTONICO  Prove di evacuazione 
per rischio idrogeologico

N
el territorio comunale di Brentonico vi sono del-
le zone considerate a Rischio idrogeologico. 
Una di queste riguarda Il versante ad ovest di 

località Fontechel ed è caratterizzato, alla base delle 
pareti calcaree di Malga Campo, da depositi glaciali 
misti a detriti di versante. Questo versante ha manifesta-
to già in passato fenomeni di dissesto, riacutizzatisi 
nell’autunno 2000 in seguito alle abbondanti precipita-
zioni piovose. Durante questo periodo la frana è stata 
monitorata dal Servizio Geologico P.A.T. anche con 
l’uso di estensimetri (misurazione di movimenti superfi-
ciali), dimostrando l’arresto del movimento con il dimi-
nuire delle piogge. I dati ad oggi disponibili non con-
sentono, tuttavia, di poter “agganciare” questo scena-
rio di rischio ad un allarme per la popolazione collega-
to ad un sistema di monitoraggio installato sulla frana. 
Per questo motivo è stato elaborato uno scenario di ri-
schio il più grave possibile, ovvero un evento immedia-
to con minimo preavviso e così intenso da comportare 
una preventiva evacuazione di località Fontechel e i 
masi circostanti. Da questo scenario è nata l’idea di 
promuovere un’esercitazione di protezione civile che si 
è svolta nelle scorse settimane. L’esercitazione di Fonte-
chel è stata certamente un’ottimizzazione dei vari sce-

nari di rischio della frana Scattoni Prà da Lera che ha 
previsto il coinvolgimento e partecipazione attiva della 
popolazione. La pianificazione dell’esercitazione è sta-
ta inoltre una vera e propria formazione per il gruppo 
di lavoro; ha garantito una esaustiva conoscenza del 
Piano e quindi un suo corretto utilizzo in caso d’emer-
genza. È stato organizzato un’incontro pubblico per la 
presentazione dell’esercitazione ed ha avuto il fine di 
formare la cittadinanza sull’importanza per una prepa-
razione tecnica dei singoli residenti e per la più ampia 
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diffusione della cultura della protezione civile. Il sabato 
sera alle ore 19.00 un privato segnala crepe nel ter-
reno sul versante interessato, telefona al 115 e di se-
guito la centrale avvisa tramite selettiva i V.V.F. Brento-
nico per sopraluogo evento. A seguito del detto sopra-
luogo i Vigili del fuoco di Brentonico avvisano l’Ammi-
nistrazione comunale nella persona del Sindaco. 
L’amministrazione comunale avvisa la P.A.T. Servizio 
geologico e Servizio pubbliche calamità. Un primo 
sopraluogo viene effettuato sabato 08 ottobre alle 
ore19.15 dai V.V.F. Brentonico. A seguito del sopra-
luogo si avvisano e si portano sul luogo dell’evento il 
Responsabile tecnico Amm. Comunale ed il ViceSin-
daco. Il secondo sopraluogo viene effettuato domeni-
ca 09 ottobre, ad ore 07.00. Il sopraluogo effettuato 
dal precitato gruppo verifica l’entità dello smottamen-
to ed eventuali zone interessate dal fronte di frana. 
Viene analizzato il possibile evolversi della situazione 
e lo sviluppo teorico della calamità e vengono fatte 

rientrare le squadre di vigilanza notturna. Vengono al-
lertate le forze d’intervento: Ispettore distrettuale V.V.F., 
V.F. Trento, Corpi V.V.F. limitrofi a Brentonico (Mori, 
Ala; Avio; Rovereto ), Carabinieri, Cantiere comunale 
di Brentonico, C.R.I. Brentonico, S.E.T, Dolomiti reti 
per metano e Nu.vol.a. A seguito del sopraluogo vie-
ne istituita una Centrale Operativa, in seduta perma-
nente, con sede all’interno della caserma V.V.F. Bren-
tonico. Vengono chiamate tutte la figure di cui è com-
posta. Dopo breve illustrazione della situazione e 
presa visione dell’evento in atto, il Sindaco, decide di 
evacuare la zona che può essere interessata dallo svi-
luppo della frana. La zona in oggetto corrisponde alla 
parte sud dell’abitato di Fontechel e precisamente sul-
la destra orografica del Rio Fontechel. Il numero della 
popolazione che si è dichiarata disponibile a parteci-
pare all’esercitazione risulta pari 60 persone con pre-
senti varie fasce d’età. Inoltre sono stati distribuiti dei 
figuranti per nr 17 unità che hanno interpretato figure 
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di infermi e altri personaggi. La po-
polazione evacuata viene indiriz-
zata al luogo di raccolta sito pres-
so le aree esterne del Palazzetto 
dello sport e gli spazi interni della 
medesima struttura. In tale area è 
stato allestito un tendone, da parte 
del gruppo Nu.vol.a, per la sommi-
nistrazione di pasti e generi di con-
forto. Sono stati creati dei posti di 
blocco stradale per isolare la zona 

oggetto dell’evento impedendo il 
transito di veicoli che potevano es-
sere investiti dallo sviluppo 
dell’evento ed inoltre per poter far 
circolare i mezzi di soccorso libera-
mente nella zona dell’evento. Tutti i 
posti erano in collegamento con la 
Centrale operativa. I blocchi stra-
dali erano presidiati da vigili del 
fuoco di cui uno apparteneva al 
corpo di Brentonico. Al termine 

dell’evacuazione della popolazio-
ne e completamento dell’appello 
della popolazione evacuata vengo-
no chiamate progressivamente in 
sede la varie squadre operanti sul 
territorio. Alle ore 11.36 il Sindaco 
annuncia il cessato allarme e la ri-
presa della normalità. A risultato fi-
nale si possono considerare rag-
giunti pienamente gli obiettivi pre-
posti.
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Il presidente Dellai con la squadra  
delle “olimpiadi” slovene

“Per un pompiere 
le olimpiadi sono 
ogni giorno”  

il presidente della Provincia autonoma di Trento 
Lorenzo Dellai ha incontrato nelle scorse setti-
mane presso il ristorante “Forst” di Trento i ven-

ti ragazzi (tutti di età compresa tra i 12 e i 16 anni) 
che la scorsa estate, a Kocevje in Slovenia, hanno 
rappresentato il Trentino e, assieme ad una delegazio-
ne dell’Alto Adige, l’Italia, alle Olimpiadi 2011 per 
allievi vigili del fuoco organizzate dal CTIF. “Mi com-
plimento con voi - ha detto il presidente della Provincia 
autonoma di Trento Lorenzo Dellai rivolgendosi ai ra-
gazzi - perchè siete stati veramente bravi. Grazie an-
che a tutti quelli che credono nell’importanza di far 
crescere il movimento degli allievi all’interno di quello 
dei Vigili del Fuoco volontari. Per far questo, oltre 
all’impegno di ognuno, servono anche le attività spor-
tive che insegnano il significato del lavorare in squa-
dra, del limite tra competizione e solidarietà, del rispet-
to delle regole. Con la partecipazione a questi eventi 
si fa anche onore all’immagine del Trentino e con il 
vostro risultato avete tenuto alte la bandiera del Trenti-
no oltre che quella dei Vigili del Fuoco. Vorrei aggiun-
gere però che per un pompiere le olimpiadi sono ogni 
giorno, nella competizione che si gioca nel partecipa-
re alla vita del proprio gruppo, del corpo, della pro-
pria comunità. Il premio vero è quello della gratitudine 
della comunità, dell’andare a casa la sera con la con-
sapevolezza di aver fatto il proprio dovere di buoni 
cittadini, dell’orgoglio che tutti i trentini provano sapen-
do di avere questa esperienza straordinaria all’interno 

della propria comunità”. “Grazie - lo ha preceduto il 
presidente della Federazione provinciale dei Vigili del 
Fuoco Volontari Alberto Flaim - perchè avete saputo 
interpretare al meglio lo spirito di gruppo e di squadra 
che i vigili del fuoco devono avere e avete così messo 
in mostra le vostre migliori capacità tecniche”. Domeni-
ca 24 luglio 2011 si è conclusa l’esperienza slovena 
degli allievi vigili del fuoco volontari trentini. Mesi di 
preparazione, allenamenti e prove tecniche, di lavoro, 
di entusiasmo e di impegno per loro, per i preparatori 
e per gli accompagnatori hanno portato in dote il mi-
glior risultato mai ottenuto dall’Italia nella storia del 
CTIF. La squadra trentina si è piazzata infatti al 6° po-
sto. Manovre pompieristiche e prove sportive costitui-
scono il mix a cui sono stati sottoposti gli atleti che si 
sono cimentati nella diciottesima edizione di questa 
competizione internazionale. La delegazione trentina 
è composta di ragazzi selezionati tra gli allievi dei vari 
Corpi dei Vigili del fuoco Volontari del Trentino. Gli 
allievi che hanno partecipato sono, per la squadra 1 
(quella che ha gareggiato): Alessandro Berti, France-
sco Betti, Maurizio Bugna, Lorenzo Dallagiacoma, 
Tommaso Deromedi, Giovanni Maria Fais, Samuele 
Giovannini, Alessio Lona, Michele Mussi e Andrea Tar-
ter; per la squadra 2 (quella che ha fatto la manovra 
di presentazione delle nazioni): Manuel Chinellato, 
Stefano Cincelli, Maicol Gotschl, Luca Lasta, Daniele 
Lucchetta, Luca Mattei, Marco Merlo, Massimo Puel, 
Nicola Rampazzo e Davide Tripi. 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D omenica 14 agosto si è disputata a Grauno la 
finale del Campionato Provinciale di mountain 
bike per vigili del fuoco 2011. Manifestazio-

ne sportiva dedicata a Daniele Pedot, giovane vigile 
del fuoco del Corpo di Grauno prematuramente scom-
parso. L’organizzazione e la preparazione della mani-
festazione ormai collaudata da diversi anni è stata affi-
data al Corpo di Grauno in collaborazione con la lo-
cale Pro Loco e il Gruppo Sportivo Vigili del fuoco del 
Trentino. Giornata stupenda con al via oltre 150 con-
correnti suddivisi in diverse categorie a darsi battaglia 
per il trofeo Fontana D’Aho e ben 35 vigili del fuoco a 
battagliare per il titolo provinciale 2011, settimo Me-
morial Daniele Pedot. Partenza puntuale alle 10.00 a 
Grauno e via sul percorso di 30 km che vedeva l’abi-
tato di Capriana attraversato per primo dai concorren-
ti, per poi inerpicarsi fino a Prà dal Manz dove era si-
tuato il traguardo della montagna, quindi poi alcuni 
chilometri di discesa tecnica e ritorno verso Grauno 
con tuffo finale sul centro sportivo dove era allestito il 
traguardo e il ristoro per tutti i partecipanti. Ottima l’or-
ganizzazione capace di soddisfare l’appetito di oltre 
trecento fra concorrenti e famigliari che si sono acco-
modati tutti sotto il tendone allestito dalla Pro Loco di 
Grauno e che si sono gustati il pranzo preparato per l’occasione. La premiazione molto sostanziosa e ben 

preparata si è svolta nel pomeriggio, con premi ai vari 
classificati delle categorie FCI. Sono state consegnate 
le maglie di campioni provinciali di mountain bike e 
con premi a sorteggio a tutti i partecipanti. Questi i 
Campioni Provinciali: Senior 1, Eros Callegari; Senior 
2, Ivano Azzetti; Veterani 1, Marcello Delladio; Vetera-
ni 2, Nello Giacomuzzi; Master 1, Aldo Campi. Servi-
zio gara e radio su tutto il percorso a cura del Corpo 
di Grauno con il servizio di assistenza medica a cura 
della croce rossa di Cavalese presente con ambulanza 
e la gentile presenza del dott. Graziano Villotti sempre 
disponibile per questa manifestazione. Alla premiazio-
ne hanno presenziato oltre all’ispettore distrettuale e al 
comandante del Corpo di Grauno, il Sindaco, il diret-
tore della Cassa Rurale di Cembra e il presidente del 
Gruppo Sportivo Vigili del fuoco del Trentino.

Settimo Memorial
Daniele Pedot

Finale Campionato Provinciale di mountain bike 2011 
di Fabio Toniatti
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CALENDARIO MANIFESTAZIONI VV.F. ANNO 2012 

N. CORPO VV.F. DI - UNIONE DI TIPO DI MANIFESTAZIONE DATA 

  1 Corpo VVF Storo SCI ALPINISMO -”VIII Raduno Sci Apinismo Vigili del Fuoco Storo” 08/01/2012 

  2 Corpo VVF Pozza di Fassa SCI -Trofeo Val di Fassa “1°Memorial Floriano Cinzol” -Slalom Gigante Sci alpino 08/01/2012 

  3 Ministero dell’interno SCI -28°Campionato Italiano VV.F. Sci Alpino e Nordico a Cortina (BL) 19-21/01/2012 

  4 Protezione Civile Nazionale SCI -10°Campionato Italiano di Sci della Protezione Civile -Valle d’Aosta 26-28/01/2012 

  5 Corpo VVF Ziano di Fiemme SCI ALPINISMO -6°Ski Alp Vigili del fuoco Ziano 05/02/2012 

  6  Corpo VVF Ruffrè - Mendola SCI -”Trofeo Primo Larcher -24°edizione” -Slalom Gigante Sci alpino 05/02/2012 

  7 Corpo VVF Tesero SCI NORDICO -”Trofeo Giuseppe Pallaver “ gara di sci nordico a coppie 15/02/2012 ore 18,00 

  8 VV.F permanenti TN SCI -Trofeo Ezio Mattivi -Slalom Gigante Sci alpino 18/02/2012 

  9 Corpo VVF Pinzolo SCI -Trofeo Cesare Cunaccia -Slalom Gigante Sci alpino 04/03/2012 

10 Corpo VVF Lavis 145°Fondazione del Corpo VVF Lavis -3°Convegno “Acquavis -soccorso in acque vive” 14/04/2012 

11 Corpo VVF Avio Gara CTIF ADULTI 28/04/2012 

12 Corpo VVF Volano Gara CTIF ADULTI “10°trofeo Guido Ceola” 05/05/2012 

13 Corpo VVF Mezzolombardo Gara CTIF ALLIEVI “8°Trofeo Mezo San Pietro” 06/05/2012 

14 Corpo VVF Mori Gara CTIF ADULTI 12/05/2012 

15 Corpo VVF Molina di Fiemme Gara di pesca alla trota 13/05/2012 

16 Corpo VVF Pergine Valsugana Gara CTIF ALLIEVI “Trofeo Carlo Beber” 20/05/2012 

17 Corpo VVF Nogaredo Convegno distrettuale della Vallagarina e 110°anno di fondazione del Corpo VVF di Nogaredo 25-26/05/2012 

18 Corpo VVF Storo Gara CTIF ALLIEVI “Memorial Mario Zulberti” 26/05/2012 

19 Corpo VVF Tione di Trento Gara CTIF ADULTI 02/06/2012 

20 Corpo VVF Sopramonte Gara CTIF ALLIEVI “10°Trofeo Città di Trento e 8°memorial Raffaele Cappelletti” c/o Trilacum di Terlago 03/06/2012 

21  Corpo VVF Malè Gara CTIF ADULTI 09/06/2012

22 Unione VVF Mezzolombardo Convegno distrettuale di Mezzolombardo a Ton 16-17/06/2012 

23 Unione prov.le Corpi VVF dell’Alto Adige Gare CTIF di rendimento 2012 ad Appiano con accampamento gruppi giovanili 22-23-24/06/2012 

24 Corpo VVF Rovere delle Luna MOUNTAIN BIKE -Gara mountain bike campionato provinciale 24/06/2012 

25 Unione distrettuale VVF Pergine CAMPEGGIO PROVINCIALE ALLIEVI Vigili del Fuoco -Baselga di Pinè (TN) fine giugno -primi di luglio 

26 Corpo VVF Novaledo Gara di abilità tecnica -”VII Trofeo Memorial Renzo Bastiani” 22/07/2012 

27 Corpo VVF Predazzo Corsa su strada in notturna “6°Trofeo Vigili del Fuoco Predazzo” 27/07/2012 

28 Corpo VVF Grauno MOUNTAIN BIKE -15°Trofeo Fontana d’Ao 7°Memorial Daniele Pedot a GRAUNO (TN) da definire 

Federazione dei Corpi dei
Vigili del Fuoco Volontari

del Trentino
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Concluso il ciclo di “Impegno & passione” su Rttr 

La realtà dei vigili 
del fuoco 
volontari 
raccontata in tv

LA realtà dei vigili del fuoco 
volontari trentina racconta-
ta in televisione. Si è da 

poco conclusa la messa in onda 
delle venti puntate di “Impegno e 
Passione”, rubrica televisiva che ha 
voluto presentare alla comunità tren-
tina l’operato dei pompieri volonta-
ri. Nell’Anno Europeo del Volonta-
riato la Federazione dei Corpi dei 
Vigili del fuoco è stata presente per 
venti settimane nel palinsesto serale 
di Rttr per mettere in evidenza il va-
lore dei vigili del fuoco volontari in 
ogni angolo del Trentino. Di settima-

na in settimana è stata raccontata la 
macchina organizzativa, quali sono 
i meccanismi, i tempi di intervento, 
la reperibilità, l’importanza di esse-
re presenti capillarmente sul territo-
rio, la formazione e altri aspetti che 
spesso i cittadini non conoscono. 
Nel ciclo di trasmissioni sono stati 
coinvolti i vertici della Federazione, 
gli ispettori distrettuali e alcuni Cor-
pi che si sono resi disponibili per 
le riprese. Lo scopo delle puntate, 
curate da Franco Delli Guanti, era 
quello di presentare senza tecnici-
smi il funzionamento dei Corpi dei 

vigili del fuoco volontari. Dopo una 
prima puntata a carattere storico si è 
passati a presentare come funziona 
una chiamata al 115 oppure chiari-
re perchè è importante una presen-
za capillare sul territorio di strutture e 
mezzi. Particolare attenzione è stata 
rivolta alla presentazione della real-
tà degli allievi e all’impegno della 
Federazione verso la formazione, 
sia di base che specializzata. Le 
venti puntate a breve saranno di-
sponibili in streaming sul sito della 
Federazione dei Corpi dei vigili del 
fuoco volontari www.fedvvfvol.it.

Vigili del fuoco 
sulla Strenna Trentina
 
La realtà dei volontari in primo piano  
sulle pagine della storica pubblicazione annuale

S ono i vigili del fuoco volontari del Trentino protagonisti dell’edizione 
2012 della Strenna Trentina, la pubblicazione che, dal 1905, puntualis-
sima, ogni anno fa il riassunto del Trentino che cambia, che cresce e di 

quello che vuole fare memoria. 240 pagine di saggi, interventi e contributi coor-
dinati da Gino Valentini. Un vigile del fuoco che cammina nel fango - quello 
dell’alluvione estiva a Campolongo nel pinetano - è in copertina per evidenziare 
l’argomento portante di questa edizione della Strenna. Quindi la corposa rivista si apre con un articolo del 
presidente della Federazione dei Corpi dei vigili del fuoco volontari, Alberto Flaim, che presenta “un bel bigliet-
to da visita del Trentino”, come recita il titolo. Ancora, nell’interno vengono ripercorsi i “20 secondi che hanno 
scatenato l’inferno” nella piccola comunità di Campolongo nell’estate 2010 mettendo in risalto il ruolo di vigili 
del fuoco volontari nell’opera di soccorso. 
La pubblicazione è ricca di articoli che toccano numerosi argomenti legati alla storia del Trentino. Una rivista 
da leggere lungo l’arco di un anno e che il Consiglio direttivo della Federazione ha voluto inviare in omaggio 
a tutti i Corpi. 



... come eravamo

Una manovra pompieristica a Tione negli anni Trenta



 METZ AERIALS
La nobile arte

Tutto deve funzionare perfettamente quando sono in gioco 
vite umane. Dall’esperienza e dalla convinzione nasce la 
passione per la conservazione dei valori e, soprattutto, per 
il bene massimo: la vita. Metz Aerials, il partner dei vigili del 
fuoco dal 1842.

www.metz-aerials.de


